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ÜCXXXVI1I. 

I a TORNATA DI VENERDÌ 29 GIUGNO 1906 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E G O R I O . 

I N D I C E . 
D i s e g n i di legge (Discussione) : 

Soprassoldi e indennità ai reali carabinieri . 9299 
FALCONI NICOLA Pag. 9 3 0 1 
G I O L I T T I (presidente del Consiglio)..... 9 3 0 1 
G I U L I A N I 9 3 0 0 
R U B I N I (presidente della Giunta generale del 

bilancio) 9301 
SANTINI 9 3 0 0 

Organico della pubblica sicurezza 9302 
C H I E S A 9 3 0 2 
G I O L I T T I (presidente del Consiglio) 9 3 0 2 

Ruoli organici del personale dell'amministra-
zione provinciale dell'interno 9308 

C H I E S A 9 3 1 6 
COR.NA.GGIA 9 3 1 3 
D E T I L L A 9 3 1 6 
D I S T E F A N O . 9 3 1 2 
FALCONI G A E T A N O 9 3 1 3 
G I O L I T T I (presidente del Consiglio).... 9 3 1 3 - 1 7 
L A R I Z Z A 9 3 1 0 
LUCCA . 9 3 1 7 
M E Z Z A N O T T E 9 3 1 0 - 2 2 
Rocco 9308 
R U B I N I (presidente della Giunta generale del bilancio) 9315 

Impianto di fili aerei di trasporto 9330 
CASSUTO 9 3 3 0 
CAVAGNAKI 9 3 3 1 
COCCO-ORTU '(ministro) . 9 3 3 2 
T O R R I G I A N I 9 3 3 1 
V E N D I T T I (della Commissione) 9 3 3 2 Variazioni in alcuni bilanci (Approvazione). 9322-

9323-24 
. P r o p o s t a di legge (Discussione) 9325 

Aggregazione del comune di San Pietro Avel-lana al mandamento di Carovilli: 
FALCONI N I C O L A . ! . 9 3 2 5 - 2 8 - 2 9 
F E R R I G . 9326-29 
GALLO (ministro) 9 3 2 7 - 2 9 
V E N D I T T I (della Commissione) 9328-30 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 
Tombola telegrafica a favore dell'ospedale di 

Chieti ( M E Z Z A N O T T E ) 9 2 9 9 
Aggregazione del comune di Vidracco al man-damento di Castellamonte ( F A R I N E T F. e 

GOGLIO) 9 3 1 0 
Spesa per i lavori del palazzo demaniale detto 

della Consolazione in Genova ( S P A L L A N -
ZANI) . 9 3 3 2 

742 

La seduta incomincia alle ore 10. 
1 VISOCCHI , segretario, dà l e t tu ra del 

processo verbale della seduta an t imer id iana 
di mercoledì 27 corrente, che è approva to . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Mez-

zano t t e a recarsi alla t r i b u n a per presen-
t a re u n a relazione. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. Mi onoro di 
presentare , alla Camera la relazione sulla 
p ropos ta di legge: « Tombola telegrafica a 
f avore del l 'Ospedale civile di Chieti ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Discussione del disegno di legge per sopras-soldi e indennità ai reali carabinieri. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Mag-
giori s t anz iament i nel bilancio del Ministero 
del l ' in terno per soprassoldi e i ndenn i t à ai 
reali carabinier i . 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a dell 'articolo unico di legge. 

VISOCCHI, segretario, legge : 
Articolo unico. 

« È a p p r o v a t a la maggiore spesa di 
lire 500,000 (cinquecentomila) , da aggiun-
gersi per lire 300,000 ( t recentomila) al ca-
pitolo del bilancio del Ministero del l ' interno, 
avente la denominazione: « Cont r ibu to al 
Ministero della guerra per a u m e n t o della 
forza organica dei reali carabinier i , - Con-
cessione di nuove rafferme con premio e di 
soprassoldi ai mil i tar i de l l 'Arma stessa», e 
per lire 200,000 (duecentomila) al capitolo 
del bilancio medesimo che ha per t i tolo: 
« Soprassoldo, t r a spor to ed altre spese per 
le t r u p p e comanda te in servizio speciale di 
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sicurezza pubblica ed indennità ai reali ca-
rabinieri ». 

G I U L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . "Ne ha facoltà. 
G I U L I A N I . Sento il bisogno di dire po-

che parole, in modo telegrafico, compreso 
dell'ora e del momento, per diverse consi-
derazioni. 

Anzitutto do lode al Governo della pre-
sentazione del disegno di legge « circa, i 
maggiori- stanziamenti nel bilancio del Mi-
nistero dell'interno per soprassoldi ed in-
dennità ai reali carabinieri », essendosi con 
ciò riconosciuta una necessità che io segnalai 
fin dal 1899. 

La breve relazione del mio amico ono-
revole Cao-Pinna, il quale sa scrivere con 
tanta precisa chiarezza, ha confermato la 
necessità predetta e la Camera approverà 
il disegno di legge in esame. 

Non ripeto tutto ciò che raccomandai 
ripetutamente sull'argomento, ma mi sia 
permesso, a so disfazione morale, di leggere 
un brano di quello che dissi discutendosi il 
bilancio della guerra nella prima tornata 
del 9 giugno 1899, dolente che siano decorsi 
sette anni prima che venisse presentato il 
disegno di legge. Dicevo allora : 

« Io propongo che lo stanziamento di 
questo capitolo venga almeno aumentato 
di quattrocento o cinquecento mila lire, e 
tanto meglio se, per arrotondare la cifra, 
si elevasse a trenta milioni, di guisa che, 
oltre allo impianto sollecito di reclamate 
stazioni, si otterrebbe T aumento delle 
paghe, che è cosa molto giusta ed o-
nesta ». 

Ritengo infatti che a non lontana sca-
denza, si dovranno fare altri stanziamenti 
per necessaria misura di equanimità e per 
dar ragione intera alla relazione ministeriale 
ed a quella dell'onorevole relatore, il quale 
dice che : 

4 ...il maggiore compenso che ne deriva, 
singolarmente per gli agenti dell'Arma, è 
certo modesto in confronto del corrispettivo 
di abnegazione e di sacrifizio che essi dànno 
al paese, adempiendo una missione tanto 
alta, quanto travagliosa, insidiata da peri-
coli e, quello che è più deplorevole, talora 
non secondata dal plauso unanime dei cit-
tadini ». 

Nel marzo decorso avevo presentato una 
interrogazione per sapere dall'onorevole pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell' interno, quali provvedimenti *inten-
desse adottare affinchè nel bilancio dell' in-
terno da discutersi fossero aumentati gli 

stanziamenti, per accrescere il numero del 
: carabinieri reali e migliorarne le condizioni 

a più efficace tutela dell'ordine pubblico 
e della vita dei cittadini, ma credetti poi mi-
glior consiglio rimandare la raccomanda-
zione alla discussione del bilancio. 

Le crisi del Governo ci condussero al-
l' esercizio provvisorio, e quindi ho colto 
l 'opportunità della discussione di questo 
disegno di legge per persistere, e vivamente 
raccomandare al Governo l 'aumento del 
numero dei carabinieri reali, e l'impianto 
di nuove stazioni dove sono reclamate 
da urgenti bisogni, evitando il grave in-
conveniente che, oltre la metà delle no-
stre stazioni dei carabinieri si trovino con-
tinuamente incomplete. 

Un'altra raccomandazione: il carabiniere 
dovrebbe invecchiare nell'Arma, ed è grave 
invece che pochi vi restino; e, sebbene a 
questi gravi inconvenienti si provveda in 
parte con i soprassoldi e le indennità del 
disegno di legge che discutiamo, pur tut-
tavia occorre migliorare le paghe e le raf-
ferme, elevare il morale del carabiniere ed 
indagare ed eliminare le altre ragioni che 
causano l'allontanamento. 

Non addormentiamoci sul buon passo 
fatto oggi, e consideriamolo come un impe-
gno pel domani; poiché è poco morale il 
ricompensare inadeguatamente coloro i quali 
espongono quotidianamente la loro vita per 
la tutela dell'ordine e della libertà e per di-
fendere e garentire la proprietà e la vita 
degli altri. 

Confido pienamente nella solerzia del 
Governo, specie dell'illustre presidente del 
Consiglio e del ministro della guerra, e 
mando un saluto di benemerenza, di am-
mirazione e di simpatia alla distinta Arma 
dei reali carabinieri ! 

SANTINI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SANTINI . Anche io parlerò molto bre-

vemente, tanto più che l'onorevole Giuliani 
ha detto in gran parte ciò, che voleva dire 
io. Quindi io mi associo alle raccomanda-
zioni così calorosamente rivolte al Governo 
dall'onorevole Giuliani. 

Io voterò, con animo lieto e convinto, 
questo disegno di legge, perchè credo che 
tutt i i galantuomini deplorino che l 'Arma 
dei reali carabinieri versi in condizioni dif-
ficili, tali che un malcontento serpeggia 
nelle sue file; malcontento che è provato 
da un fatto molto patente, cioè, che, ap-
pena un carabiniere ha compiuto il suo ser-
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vizio, se ne va e le rafferme si fanno ogni 
giorno più rare.. . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Questo no ! 

SANTINI . Quindi è s ta to un divisamento 
utile del Governo quello di provvedere col 
presente disegno di legge. 

Eaccomando all 'onorevole ministro del-
l ' interno che voglia provvedere al lerafferme e 
a t u t to ciò che to rna a vantaggio dell 'Arma 
dei carabinieri, perchè, senza distinzione di 
par t i to , si può dire oramai che il carabiniere 
sia il c i t tadino benemeri to per eccellenza, 
e quindi il nome di benemeri ta Arma non 
sia una frase, ma una espressione, che ri-
sponde alla real tà dei fa t t i . 

Vediamo in t u t t e le occasioni quali im-
por tant i servigi, renda ques t 'Arma, la quale 
può van t a r e tant i gloriosi ricordi, a co-
minciare dalla famosa carica in Pas t ren-
go, fino ai servigi resi in questi ul t imi 
tempi ; per cui ques t 'Arma deve essere cara 
a t u t t i i galantuomini , ed io la raccoman-
do specialmente all 'onorevole Giolitti, a-
vendo completa fiducia che sot to il suo 
Ministero non si avvererà mai più che que-
sti soldati, t a n t o benemerit i della cosa pub-
blica, delle persone e delle sostanze, siano 
esposti agli insulti della peggiore feccia. 

Sono certo che l 'onorevole Giolitti, nei 
termini della legge, difendendo il decoro e 
la sicurezza di quest 'Arma, renderà un altro 
segnalato servigio al paese. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Falconi Nieola. 

FALCONI NICOLA. Io mi unisco ai col-
leghi che hanno par la to su questo disegno 
di legge, perchè, essendo s ta to dieci anni 
procuratore del Re, e dodici presidente di 
Corte di assise, mi sono t rova to sempre in 
conta t to con ques t 'Arma benemeri ta e posso 
dire che molti reat i si r i sparmiano là dove 
sono le stazioni dei carabinieri; mentre dove 
mancano avvengono dei reat i gravissimi. 

È deplorevole quindi che questi beneme-
riti funzionari non siano retr ibui t i degna-
mente e che anzi una volta una legge ne 
abbia r idot to le competenze. 

Per conseguenza io raccomando all 'ono-
revole ministro dell' in te rno di migliorare, 
per quanto è possibile, le condizioni di que-
s t 'Arma che rende così preziosi servizi alla 
società. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubin i ha 
facoltà di parlare. 

R U B I N I , presidente della Giunta del bi-
lancio. Dopo quello che è s ta to det to, se la 
Giunta generale del bilancio non esprimesse 

il suo sent imento, parrebbe quasi che essa 
rimanesse indifferente alle parole nobilissime 
che abbiamo udi te pronunziare qui da t re 
colleghi all 'indirizzo della benemeri ta A r m a 
dei carabinieri . 

Questa è l 'unica ragione che mi ha de-
terminato a chiedere di parlare per dire che 
è appun to per questi sentimenti , oltre che 
per la considerazione del servizio, che la 
Giunta generale del bilancio ha accolto 
benevolmente il disegno di legge, propo-
nendone alla Camera la piena approvazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facol tà di par la re . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno: Nessuno cer tamente più 
di chi ha l 'onore di essere, e di essere s t a to 
al tre volte, ministro dell ' interno apprezza, 
e s t ima i servigi del l 'Arma dei carabinieri,. 
10 ho altre volte proposto, e la Camera 
unan imemente approvò, un disegno di legge 
per migliorare le condizioni ed aumen ta re 
11 numero dei reali carabinieri . L'onorevole 
Santini ha accennato che in ques t 'Arma 
si verificano difficilmente le - ra f fe rme. Sui 
questo pun to io non sono della sua opi-
nione; mi sono t rova to anzi nella neces-
sità di aumenta re il numero delle rafferme 
perchè i carabinieri le domandavano e n o n 
potevano ottenerle, essendone il numero di 
esse molto l imitato. Uno dei provvediment i 
che io proposi, e che la Camera approvò, 
f u di por ta re da 2500 a 3500 le raf ferme 
annue, e queste si t rovano ora coperte. Io 
anzi esaminerò se sia il caso di ammet te rne 
un numero maggiore, perchè rea lmente ili 
carabiniere che passa al secondo quinquen-
nio di servizio rappresen ta un valore molto» 
maggiore che non nel pr imo tempo di ser-
vizio. Il disegno di legge che ora si t rova 
davant i alla Camera non è d ' iniziat iva mia, 
ma è s ta to p resen ta to dal Ministero prece-
dente, ed io l 'ho acce t ta to perchè provvede 
ad urgenze assolute. 

In un disegno di legge che io avevo pre-
sen ta to precedentemente per migliorare un« 
po' , entro i limiti consenti t i allora dal bi-
lancio, le condizioni dei carabinieri io aveva 
po r t a to un aumento di 15 centesimi al 
giorno dopo tre anni di servizio. 

Il presente disegno di legge dà lo stesso 
benefìzio anche duran te i t re primi anni ; 
ed io trovo che è pe r f e t t amen te logico. 

La Camera, quindi, sono certo che appro-
verà questo disegno di legge, perchè ho vi» 
sto che sui servizi che questa benemer i ta 
Arma rende, v 'è assoluta unan imi tà di giu-
dizi in t u t t i coloro che ne hanno parlato». 
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MARESCA. Ma è poco ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Come ho già det to , que-
s to proget to non l 'ho p resen ta to io. L 'ho 
acce t t a to perchè po r t a un migl ioramento. 
I o mi riservo di esaminare ancora la que-
st ione e, se sarà necessario, verrò dinanzi 
alla Camera, e domanderò di più, perchè 
ve ramen te ora il r ec lu t amen to dei carabi-
nieri è un po' difficile. 

Io non considero i n somma questo dise-
gno di legge come l ' u l t ima paro la in que-
s t ' a rgomento , che mi r iservo di esaminare, 
ma i n t a n t o dico alla Camera : poiché v 'è una 
propos ta che produce un migl ioramento , 
approviamola , e poi esamineremo, se occor-
rerà, il di più. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi inscr i t t i 
e nessuno chiedendo di parlare, t r a t t a n d o s i 
di art icolo unico, si procederà alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge 
nella seduta pomer id i ana . 

Discussione del disegno di legge per modifica-zioni all'organico della pubblica sicurezza. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni al l 'organico dei funz ionar i di pub-
blica sicurezza e del corpo delle guardie di 
c i t t à e migl ioramenti economici. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

VISOCCHI, segretario, ne dà l e t tu ra . 
(V. Stampato n . 468-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo disegno di legge. 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole Chiesa. 
C H I E S A . I o vorrei chiedere a proposi to 

di questo disegno di legge, col quale si au-
men tano gli organici delle guardie di ci t tà , 
se il Ministero si sia reso conto della condi-
zione in cui si t rovano i Comuni che già 
ebbèro a domanda re lo sgravio di questa e 
di al t re spese di competenza dello S ta to . 
Non credo sia ques ta la sede in cui si possa 
proporre la soppressione della spesa in di-
scorso a carico dei Comuni; ma il Governo 
dovrebbe preoccupars i della cosa per le con-
dizioni in cui t u t t i i Comuni si t rovano , i 
grandi come i minor i : sarebbe desiderabile 
che le spese della pubblica sicurezza venis • 
sero, se non soppresse, come sarebbe giu-
stizia, a lmeno consol idate sulla media di 
quelle del l 'u l t imo triennio. Certo è che se 
noi, invece di sgravare, veniamo, per la ne-
cessità delle cose, a dover pagare meglio 
ques te guardie che minacciano lo sciopero... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro* dell'interno. (Con forza) No, no! Que-
sto è asso lu tamente falso! 

C H I E S A . . . .ad ogni modo queste guardie 
cercano di migliorare, come qua lunque al tro 
personale che lavora, le loro condizioni. Io 
domando al Governo se esso si sia reso 
conto di questa necessità di non aggra-
vare i Comuni e di lasciare che la spesa at-
tua le per le guardie di c i t tà possa essere 
consolidata in base a quella soppor ta t a nel-
l 'u l t imo tr iennio. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Comincio dal giustificare 
la mia in terruzione. Le voci corse sono as-
so lu tamente false. Al Ministero non è g iun ta 
mai alcuna pro tes ta : sono giunte due o t re 
l e t t e re anonime, le quali ev iden temen te non 
pei vengono da funzionar i nè da agenti di 
pubbl ica sicurezza, perchè contengono delle 
sciocchezze, che nessun funzionar io certa-
mente scrive. Uno di questi anonimi f ra 
1T al tro diceva che le guardie hanno anche 
dei grandi segreti di S ta to d a propalare . 
(Ilarità). 

Dunque t u t t e queste ciarle corse sono 
pure invenzioni; e mi duole dover dire che 
queste invenzioni sono s t a t e accredi ta te da 
giornali monarchici (Interruzioni) , anzi ul-
t ramonarch ic i ed u l t r amodera t i . (Bravo! 
Bene!) 

Ciò premesso, vengo a r ispondere alla 
osservazione dell 'onorevole Chiesa, e spero 
di t ranqui l la r lo subi to . Questo disegno di 
legge non a u m e n t a in alcun modo la spesa 
a carico dei Comuni, perchè qui non aumen-
t iamo il numero delle guardie di ci t tà , ma 
s tabi l iamo i premi di raf ferma, e questi sono 
pagat i dallo S ta to , non dai Comuni. 

Anzi con questo disegno di legge noi ten-
diamo ad avere disponibile quel numero di 
guardie, che è s tabi l i to per legge, perchè a -
desso v ' è ques ta incongruenza, che quan-
t u n q u e noi abbiamo due mila guardie meno 
di quelle che si dovrebbero avere, i Comuni 
t u t t a v i a concorrono a pagare il manteni-
mento delle guardie che non esistono ; e* 
quindi quando, per effe t to di questo disegno 
di legge, noi avremo il numero delle guardie 
che è s tabi l i to in organico, po t remo anche 
a ciascun Comune che concorre nella spesa, 
dare il numero di guardie cui ha dir i t to . 
Quindi questo disegno di legge, lungi dal-
l 'essere in qua lunque modo un aggravio per 
i Comuni, t ende a ^ o d i s f a r e a un dovere che 
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ha il Governo, quello di dare a ciascun Co-
mune quel numero di guardie per il cui 
mantenimento il Comune stesso paga. E con 
questo credo di avere quietati gli scrupoli 
cheppteva avere l'onorevole deputato Chiesa, 
circa le conseguenze finanziarie di questo di-
segno di legge, rispetto ai Comuni. (Benis-
simo !) 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passeremo alla discussione degli 
articoli. 

Art. 1. 

Alle tabelle C e D allegate alla legge 
29 dicembre 1904, n. 686, con cui vennero 
stabiliti gli organici dei funzionari ed im-
piegati di pubblica sicurezza e delle guar-
die di città, sono sostituite le tabelle E ed 
F allegate alla presente legge. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura delie tabelle. 

VISOCCHI, segretario, legge: 
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1 
T a b e l l a E . 

Organico attuale. 

' " » 
G R A D O 

Classe Stipendio N. dei posti Spesa 

» 6,000 1 6,000. » 

Vice Ispettori Comandant i » 4,400 6 26,400. » 

Comandant i l a 3,500 18 63,000. » 

I d 2a 2,800 20 56,000. » 

I d 3* 2,200 25 55,000. » 

70 

G R A D U A T I E G U A R D I E . 

Marescialli » 1,500 225 337,500. » 

Brigadieri » 1,300 40Ò 520.000. » 

;Sottobrigadieri » 1,200 500 600,000. » 

«Guardie scelte » 1,150 1,300 1,495,000. » 

duard ie » 1,100 7,330 8,063,000. » 

Allievi » 750 300 225,000. » 

l a 1,200 200 240,000. » 

Id . 2a 1,100 300 330,000. » 
> 

» 1,200 300 360.000. » 

10,855 12,376,900. » 

! f 
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Organico nuovo. 

G R A D O Classe Stipendio N. dei posti Spesa 

Ispettore Comandante . . , 

?ice Ispettori Comandanti 

Comandanti 
Id. 
Id. 

Marescialli . . , 
Id. . . , 

Brigadieri . . , 
Sottobrigadieri 
Guardie scelte 
Guardie . . . 
Allievi . . . . 

Agenti ausiliari 
Id . 

Agenti sedentari 

» 6,000 1 6,000. » 

» 4,400 6 26,400. » 

1» 3,500 18 63,000. » 
2* 2,800 20 56,000. » 
3» 2,200 25 55,000. » 

70 
\ 4 / 

la 1,800 75 135,000. » 
2 a 1,600 150 240,000. » 
» 1,450 400 580,000. » 
» 1,300 500 650,000. » 
» 1,150 1,300 1,495,000. » 
» 1,100 7,330 8,063,000. » 
» 750 300 225,000. » 

1» 1,200 200 240,000. » 
2 a 1,100 300 330,000. » 

» 1,200 300 360,000. » 

10,855 12,524,400. » 
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T A B E L L A F . 

Organico attuale. 

G R A D O 
% 

Classe Stipendio N. dei posti Spesa 

Ispettori generali l a 7,000 3 21,000. » 

Id. 2» 6,000 3 18,000. » 

l a 7,000 7 49,000. > 

Id 2a 6,000 8 48,000. » 

Commmissari 
i ' . 

l a 5,000 45 225,000. » 

( i d 2a 4,500 55 247,500. » 

Id 3a 4,000 60 240,000. » 

Id. ' 4a 3,500 65 227,000. » 

Vice commissari l a 3,000 50 150,000. » 

Id. 2a 2,500 45 112,500. » 

Id. 3a 2,000 40 80,000. » 

Delegati l a 3,000 400 1,200,000. > 

Id 2a 2,500 450 1,125,000. » 

Id 3a 2,000 455 910,000. » 

• 1,686 

l a 3,500 10 35,000. » 

Id 2a 3,000 20 60,000. » 

Id 3a 2,500 30 75,000. » 

l a 2,000 110 220,000. » 

Id. . 2a 1,500 120 180,000. » 

Id. 3a 1,300 
e 

150 795,000. » 

440 5,418,500. » 
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Organico nuovo. 
/ 

| r 
GRADO Classe St ipendio N. dei posti S p e s a 

Ispettori generali l a 7,000 3 21,000; » 

Id. 
/ 

2* 6,000 3 18,000. » 

Questori IV 7,000 7 49,000. » 

Id 2» 6,000 8 48,000. » 

Vice Questori » 5,500 15 82,500. > 

Commissari 1» 5,000 45 225,000. » 

• Id 2a 4,500 55 247,500. » 

r Id . 3a 4,000 60 240,000. » 

Id 4* 3,500 65 227,500. » 

Vice Commissari . . . l a 3,000 50 150,000. » 

Id. 2a 2,500 45 112,500. » 

Id. . 3a 2,000 40 80,000. 

Delegati l a 3,000 400 1,200,000. » 

Id 2a 2,500 450 1,125,000. « 

Id 3a 2,000 455 910,000. » 

1,701 

Archivisti . . . l a 3,500 10 35,000. » 

Id. 2a 3,000 20 60,000. » 

Id. . . . . 3a 2,500 30 75,000. » 

Ufficiali d'ordine l a 2,000 110 220,000. » 

Id. . . . 2a 1,500 120 180,000. » 

Id. . . . . . ' . . . 3a 1,300 150 195,000. » 

! 440 5,501,000. » 
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P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo primo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Ai graduati e alle guardie di città, dopo 
compiuta la prima ferma di cinque anni, è 
•concesso per la prima rafferma un premio 
di lire 500 ed altro premio di lire 500 è 
concesso per la seconda rafferma, colle mo-
dalità che saranno stabilite dal regolamento. 

Ai graduati e alle guardie di c i t tà i quali, 
dopo aver abbandonato il servizio, vi fos-
sero riammessi, non sarà, per gli effetti del 
suddetto premio, tenuto conto del servizio 
anteriormente prestato e la riammissione 
sarà considerata come nuova ammissione. 

Per l'esercizio finanziario 1906-907 la 
spesa è stabilita in lire 650,000. Per gli eser-
cizi successivi, la somma occorrente sarà 
stabilita di volta in volta ed inscritta nel 
bilancio del Ministero dell ' interno. 

(È approvato) 

Art. 3. 

È istituita pel Corpo delle guardie di 
città una medaglia al merito di servizio/ 
Avranno diritto a conseguirla ed a fregiar-
sene i graduati e le guardie di città che 
abbiano prestato quindici anni di servizio 
effettivo nel Corpo. 

A tale medaglia è annesso 1' annuo so-
prassoldo di lire cento, che sarà goduto da 
coloro che l'abbiano ottenuta, fino a quando 
facciano parte del Corpo. 

Avranno altresì diritto di conseguire e di 
fregiarsi di tale medaglia gli ufficiali, dopo 
venti anni di effettivo servizio nel Corpo, 
ma ad essi non è dovuto il soprassoldo. 

La spesa relativa sarà ¿preleva! a dalle 
economie sul fondo delle paghe delle guardie. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Con decreto del Ministero del tesoro, 
saranno introdotte nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1906-907, le variazioni 
necessarie per la esecuzione della presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 5. 

I l Governo del E e è autorizzato ad ap-
portare ai regolamenti 30 aprile 1905, 
n. 216, e 21 maggio 1905, n. 232, per i 

' funzionari ed impiegati di pubblica sicu-
rezza e per il Corpo delle guardie di città 
ed ai relativi allegati, tutte quelle modifi-
cazioni ed aggiunte che saranno riconos ciute 
necessarie. 

(È approvato). 

Procederemo alla votazione segreta an-
che su questo disegno di legge nella seduta 
pomeridiana. 

Discussione del disegno di l e ^ g e : Modificazioni 
ai ruoli o r g a n i c i del personale d e l l ' i m m i -
nis t razione provinciale del l ' in terno . 

P E E S I D E N T E . Ora l'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : Mo-
dificazioni ai ruoli organici del personale 
dell' Amministrazione provinciale dell' in-
terno. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 455-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta ed ha facoltà di parlare l'onore-
vole Rocco. 

ROCCO. Earò una semplice raccomanda-
zione all'onorevole presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. 

Questo disegno di legge evidentemente 
sodisfa ad una delle grandi esigenze della 
nostra Amministrazione provinciale. Tutti 
hanno lamentato la lentezza con cui gli uf-
fici di prefettura procedono nel disbrigo 
delle pratiche ¿ammioistrative e contabili, 
con non poco danno dei varii servizi. Si 
propone quindi un congruo aumento di fun-
zionari per provvedere agli accresciuti bi-
sogni in tutte le prefetture del Regno; an-
che in conseguenza di tante leggi, che il 
Parlamento ha continuamente approvate, 
con le quali si sono accresciuti i controlli, 
o si sono sdoppiate le funzioni di tutela, 
costituendo in ciascuna provincia le Com-
missioni provinciali di beneficenza, la cui 
costituzione soltanto, senza tener conto di 
altre esigenze, importerebbe, almeno, l'au-
mento di un consigliere per ogni prefettura. 

Il progetto originario portava per i con-
siglieri un aumento maggiore di que^o che 
ha poi approvato la Giunta del bilancio. Si 
proponeva infatti di aumentare il numero 
dei consiglieri di settanta, per potere ap-
punto dare un consigliere in più a ciascuna 
prefettura, rilevandosi come in parecchie di 
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•esse non ne r imanesse che uno solo per 
adempiere a t u t t i i servizi, e a t u t t e le f u n -
zioni. 

Si è f a t t o o p p o r t u n a m e n t e r i levare, che 
alla cos tan te deficienza di questo personale 
superiore si suppl iva con i commissari i spe-
ciali, prendendol i dai so t topre fe t t i più vi-
cini, i quali cos tavano all 'erario t a n t e in-
denni tà e t an to r i t a rdo nei servizii dei po- -
s t i dai quali erano distolti, che parve più 
p r u d e n t e consiglio decidersi ad accrescere 
la p ian ta organica, r i spondendo così all ' in-
vito che era s t a to f a t t o in parecchie circo-
s tanze ed in molte relazioni per il b i lancio 
•dell 'interno. 

At t raverso però la Giunta generale del 
bilancio, questo disegno di legge ha incon-
t r a t o una notevole modificazione, ed ag-
giungerò utilissima, perchè f u osservato, 
che c 'era anche un al t ro servizio deficiente, 
p repa ra to r io per l 'esame dei consiglieri di 
p re fe t tu ra : quello di ragioneria cui occor-
r eva provvedere . 

Ai consiglieri di p re fe t tu ra , già pochi di 
numero, spesso, o quasi sempre, manca il 
l avoro prepara tor io tecnico di contabi l i tà : 
e poiché questo non può essere f a t t o che 
dai ragionieri , non vi è modo di supplire 
a queste deficienze. 

Le Amminis t raz ioni comunali , le opere 
pie, i p r iva t i inu t i lmente si r ivolgono ai pre-
f e t t i per scongiurare i danni p rodo t t i dalla 
len ta t r a t t az ione e risoluzione d ' i m p o r t a n t i 
a f far i , t u t t o un insieme di cose che ha de-
ciso il Governo, e più specia lmente la Giunta 
generale del bilancio, d 'accordo con l 'a t -
tua le ministro, a po r t a re il numero dei ra-
gionieri da 20 a 70, per sodisfare a queste 
indeclinabil i esigenze di servizio. Ma che 
cosa è accaduto ì Che, forse per esigenze fi-
nanziarie, ne ha pa t i to l ' a l t ra utile r i fo rma 
organica de l l ' aumento dei consiglieri pei 
quali l ' a u m e n t o proposto è sceso da 70 
a 60. 

Io non faccio a lcuna propos ta , e me ne 
s t a rò alle dichiarazioni del p res idente del 
Consiglio e del pres idente della Giunta ge-
nerale del bilancio; ma non posso esimermi 
dal l 'osservare che, a f fe rmata la necessi tà di 
un consigliere in più per ciascuna p re fe t -
tura , la r iduzione propos ta lascerebbe, per 
lo meno, 10 di queste p re fe t tu re nell ' istesso 
insuff iciente s t a to a t tua le co! danno dei ser-
vizii come è indica to nella relazione mini-
ster iale . 

L ' a u m e n t o dei ragionieri , necessario ed 

utile per la preparaz ione delle prat iche, po-
t rebbe, in quest i u l t imi casi, non r ipa ra re 
ai l amen ta t i inconvenient i ; poiché, f a t t o il 
l avoro di comput i s te r ia negli uffici, an-
drebbe poi ad accumulars i presso il solo 
consigliere di p r e f e t t u r a , r imas to ad adem-
piere a t u t t e le funzioni . L ' e same dei conti 
e dei bilanci non è solo un esame conta -
bile, ma anche un esame di merito. La ra-
gioneria p repara gli elementi , ma il giudizio 
di meri to del Consiglio di p r e f e t t u r a non 
può essere da to che dai consiglieri. 

Temo perciò che q u e s t a lieve d iminu-
zione, specie se dovesse toccare a lcune da te 
prefe t ture , toglierà al disegno di legge il 
ca ra t t e re di provvedere , in t u t t e le Pro-
vincie del Regno, alle nuove ed accresciute 
esigenze dei servizi. 

Ora, dovendosi sodisfare ad una esigenza 
mani fes ta ta da ogni pa r t e , e che nessuno 
può conoscere meglio del minis t ro dell 'in-
te rno per gli inconvenient i cui dà luogo il 
d i fe t to di personale nelle nostre p re fe t tu re , 
specia lmente nelle grandi c i t tà , non sarà 
male di fare una legge che giovi a t u t t i 
i nd i s t i n t amen te , pur r iconoscendo che i ser-
vizi di ragioneria rec lamavano cure più sol-
lecite di quelle con tenu te nelle proposte del 
Ministero precedente . Nella provincia di 
Napoli , per esempio, non è s t rano , che un 
conto sia a p p r o v a t o dopo tre o qua t t r o 
anni: e ciò significa che la p a r t e morale, 
cioè l ' a cce r t amen to delle responsabi l i tà , ar-
r iva così t a rd i , che quando questi cont i 
sono approva t i , non se ne parla più, e, se 
responsabi l i tà vi sono s t a te , res tano abban-
donate . 

Confido che il presidente del Consiglio 
voglia consent i re anche a l l ' aumen to di que-
sti dieci posti di consiglieri di p r e f e t t u r a , 
che impor te rebbero una spesa di 41,500 lire; 
ma se egli c rederà invece, dopo migliori 
s tud i f a t t i circa l ' o rd inamen to dell ' am mini-
s t raz ione provinciale, che questo aumen to 
non sia poi indispensabile, e che sia suffi-
ciente t u t t o quello che è s t a to proposto 
dalla Giunta del bilancio per p rovvedere 
alle nuove esigenze di servizio, io mi limi-
terò a rivolgergli v iva raccomandaz ione af-
finchè r i to rn i l 'o rd ine in quelle amminis t ra -
zioni nelle quali fa d i fe t to , e d o v u n q u e la 
tu te la sia r a p i d a m e n t e eserci ta ta , sperando 
che, ove occorra, il ministro in a l t ra occa-
sione proporrà l ' a u m e n t o nei posti di con-
siglieri, ora negato. Me ne s ta rò quindi alle 
sue dichiarazioni, fidente nel l 'opera sua 
i l lumina ta di minis t ro del l ' interno. {Bene!) 
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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Fa-

r ine t Francesco a recarsi alla t r ibuna per 
presentare una relazione. 

F A R I N E T F R A N C E S C O . A nome del 
collega Goglio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione circa la propos ta di leg-
ge per l 'aggregazione del comune di Vidrac-
co al m a n d a m e n t o di Castellani monte. 

P R E S f D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Si riprende la d i scuss ione del d i s e g n o di legge 
per l 'amminis traz ione provinciale del l ' interno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Mezzanot te . 

M E Z Z A N O T T E . Non si comprende per-
chè il disegno di legge dappr ima p resen ta to 
al P a r l a m e n t o sia s t a to modificato e sosti-
tu i to da quello in discussione, che p o r t a 
una diminuzione nel numero dei consiglieri 
di p re fe t tu ra , in confrónto di quello già pro-
posto in aumen to dell 'organico (con criterio 
giustissimo e logico) nelle proporzioni di un 
consigliere per ogni p re fe t tu ra . 

Bisogna dolersi d i e meschine conside-
razioni di bilancio (si noti che t u t t o lo 
aggravio si aggira in una spesa minore di 
lire 35,000) abbiano po tu to giustificare il sa-
crifìcio di pochi posti, quando poi alcune pre-
fe t ture , per effet to del disegno di legge in di-
scussione, r imar ranno nelle condizioni at-
tuali; e cioè con personale di p r ima catego-
ria asso lu tamente insufficiente a far f ron t e 
a t u t t e le necessità dei servizi. Nè si dica 
che le p r e f e t t u r e minori possono ugual-
mente e bene provvedere col personale a t -
t ua lmen te loro assegnato; ciò non può so-
s teners i in alcun modo e di f ron te alle man-
sioni che le vigenti disposizioni impongono 
numerose, gravose e delicate ai consiglieri 
di p re fe t tu ra , e di f ron te alle normal i ed 
ordinarie necessità dei servizi. 

Io t emo che le conseguenze di un certo 
abbandono e di una cer ta r i lassatezza ve-
rificatisi in a lcune provincie si perpetui 
anche in seguito e finché piacerà, e Dio sa-
quando, r i levare e r imediare alle anorma-
li tà che t u t t o r a esistono. 

Dopo t a n t o t e m p o trascorso senza un 
serio ed efficace p rovved imen to inteso a 
r iempire una grave lacuna degli organici 
provincial i , era legi t t imo aspe t t a re una ri-
fo rma ben più vas ta . Perchè invece si sa-
crificano per meschine ragioni quei post i 

che t an to inf luiranno sul buon a n d a m e n t o 
della cosa pubblica? 

L 'onorevole Giolitti non può dissentire 
da questi criteri , che già sostenne, e s t re-
nuamente , in seno alla Giunta del bilancio; 
perciò io spero ch'egli voglia accogliere 
l ' emendamen to proposto, piegando alle vere 
esigenze ed agli urgent i bisogni del mo-
mento . 

E la Camera alla quale parlo saprà f a r 
giustizia di quan to ho det to , ben sapendo 
t u t t i noi per esperienza quale i m p o r t a n t e 
ed elevato cont r ibu to di s tudio e di in te l le t to 
por t i nella t u t e l a degli interessi locali 
quella schiera di funz ionar i di I a categoria, 
in cui f avore oggi mi onoro di par lare . 

P r ima di finire mi piace r icordare quan to 
diversa sia l ' impor tanza della funzione con-
tabi le r i se rva ta ai ragionieri, di f r on t e aquel-
l 'azione vas ta di tu te la e di vigilanza eserci-
t a t a dai consiglieri e dal Consiglio di pre-
fe t tu ra ; poiché il disegno di legge in esame 
sembra abb ia più t enu to in conto la pri-
ma dell' a l t ra . Ed in proposi to dirò che 
molte delle ragioni che oggigiorno fanno 
appar i r e u rgen te l ' a u m e n t o dei ragionieri 
sono t ransi tor ie , e cesseranno in un periodo 
di t empo non breve. 

Proj iongo perciò che sia a u m e n t a t o di 
dieci il numero dei consiglieri di prefe t -
tu ra , e mi auguro che l 'onorevole minis t ro 
vorrà acce t ta re la mia propos ta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Larizza. 

LARIZZA. Il disegno di legge, come è 
s t a to modificato, anzi trasformato* dall 'ono-
revole Giunta generale del bilancio, meri ta , 
a mio credere, la nos t ra approvazione e il 
plauso nostro. 

Certo non risolve comple tamente e de-
finitivamente il complesso e difficile pro-
blema del r io rd inamento razionale dei ruoli 
organici dei funzionar i prepost i a l l 'Ammi-
nistrazione provinciale; ma è un passo no-
tevole il quale, avviandoci eff icacemente 
alla risoluzione, mer i ta t u t t e le cure del 
potere legislativo. 

E d io non discuterò questo disegno di 
legge, per fa r delle critiche o proporre emen-
dament i : lo approvo incondiz ionatamente ; 
ma sento il dovere di prendere occasione 
da esso, dalla sua origine, e dal suo svol-
gimento, per fa r dei rilievi di ordine gene-
rale, sui quali r ichiamo t u t t a l ' a t t enz ione 
dell 'onorevole ministro dell ' interno e dell'o-
norevole pres idente della Giunta . 

Ho voluto darmi conto della p ro fonda 
diversi tà che corre t ra il disegno di legge 
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originario dell 'onorevole Sonnino e quello 
che ei p ropone ora la Giun ta del bilancio, 
di accordo coll 'onore vole Giolitti. I l mio 
esame e il mio confronto si sono special-
mente fe rmat i circa l ' aumento dei funzionar i 
di ragioneria. E mi son domanda to : perchè 
l 'onorevole Sonnino proponeva l ' a u m e n t o 
di soli 20 vice ragionieri, insieme a quello di 
70 consiglieri di p re fe t tu ra , men t re la Giunta 
generale del bilancio vuole l ' a u m e n t o di 
soli 60 consiglieri, men t re per il personale 
di ragioner ia eleva il numero da 20 a 70 ? 
La differenza è p ro fonda e impress ionante! 
L 'onorevole Bertolini nella sua relazione 
dice che l ' a u m e n t o dei ragionieri « appa r iva 
esiguo in confronto del bisogno universal-
mente r iconosciuto »; parole savie che rap-
p resen tano la sintesi di t u t t e le raccoman-
dazioni e di t u t t i i discorsi f a t t i sul bilancio 
del l ' in terno (tra i quali v 'è anche un mio 
modes to discorso, p ronunz ia to nel l 'u l t ima 
discussione), t u t t i dirett i ad o t tenere un au-
mento notevole nel personale di ragioner ia . 
E v i d e n t e m e n t e chi avea p r epa ra to gli s tud i 
e forn i to le necessarie indicazioni al mini-
s t ro del l ' in terno, non avea agi to con sere-
n i tà e disinteresse. 

È ovvio che, in simili casi, è la divisione 
compe ten te , è la Commissione del perso-
nale che dà la mater ia pr ima- al ministro 
il quale a d o t t a , in buona fede, quelle pro-
poste, quando non è preveggente accorto, 
e d i r e t t amen te conscio dei bisogni e delle 
aspirazioni del personale. Nella specie, è 
chiaro che all 'onorevole Sonnino s 'era f a t t o 
credere che non v 'e ra bisogno di un sensibile 
a u m e n t o di ragionieri : donde è venu to fuori 
quel numero irrisorio, per non dir al tro, di 
soli 20 vice ragionieri . 

L 'onorevoie Schanzer, nel suo ul t imo di-
scorso in torno al bilancio dell ' interno, se non 
erro, ebbe parole amare per simili inconve-
nient i . 

Io non sarò nè dolce, nè amaro; ma solo 
dico al l 'onorevole ministro: non è giunto il 
momen to di stabilire u n a r app resen tanza 
di t u t t e le categorie in simili Commissioni? 
In a t t o sono composte di personale di p r ima 
ca tegor ia ; il che ci spiega come, men t re 
un coro concorde invocava un sensibile au-
mento di ragionieri , non si è pensato dalla 
burocrazia che al solo aumento del perso-
nale di p r ima categoria. 

Ed a questo p u n t o credo oppor tuno en-
t rare in un ordine d ' idee più generale, che 
si riferisce a t u t t e le Amminis t raz ioni dello 
S ta to . S ' impone il bisogno, onorevoli colle-
ghi, d ' i s t i tu i re una Commissione speciale 
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per lo s tudio di t u t t i gli organici : s tudio 
che così po t rà avere un i t à d ' indirizzo, ar-
monia d ' in ten t i . {Bravo!) 

R U B I N I , presidente della Commissione. 
Abbiamo p r o v v e d u t o ! 
* LARIZZA. Sta bene : io lo r ingrazio sen-
t i t a m e n t e : desideravo appun to di ascol tare 
in ques t ' au la dal l ' autorevole pres idente della 
Giunta generale del bilancio u n a simile as-
sicurazione. 

I colleghi che mi hanno preceduto in 
questa breve discussione, l amen tano come il 
numero dei consiglieri di p r e f e t t u r a da au-
menta re sia s t a to r ido t to da 70, com'e ra 
nel disegno di legge originario, a 60. Io mi 
associo a loro, fino a che si l imit ino a que-
sto solo rilievo, sebbene non ne faccia una 
propos ta , come d ' a l t ronde credo che nessuno 
la voglia f a r e ; ma insisto nel dichiarare che 
per i ragionieri l ' aumen to di 70 è provvido 
e doveroso, e deve quindi ot tenere l ' appro-
vazione del Pa r l amen to . 

U n a parola per i posti di ragioniere capo 
is t i tui t i dal disegno di legge. E r a un biso-
gno urgente quello di s is temare la direzione 
delle ragionerie nelle p re fe t tu re , con l 'as-
segnarvi capi di ufficio, che avessero au-
to r i t à e che potessero impr imere un i tà 
d ' indir izzo. I l disegno di legge ora vi prov-
vede. Se non che mi p e r m e t t o racco-
m a n d a r e all' onorevole minis t ro dell' in-
te rno l ' oppo r tun i t à di disciplinare nel re-
golamento le funzioni del ragioniere capo, 
per non incorrere negli stessi inconvenient i 
che ora si verificano, e eh' è inut i le qui 
esporre. 

Fa rò al tre osservazioni d ' indole gene-
rale. 

L 'onorevole Bertolini , nella sua breve 
ma eloquente relazione, scrive : « L ' a u m e n t o 
del personale de l l 'Amminis t raz ione provin-
ciale non bas te rà a rendere regolare e spe-
dito l ' a d e m p i m e n t o delle a t t r ibuz ioni così 
svar ia te e numerose delle prefe t ture , ove 
non s ' imprenda un 'ope ra di razionale sem-
plificazione di parecchi vigenti o rd inament i 
ammin i s t r a t iv i e contabi l i ». 

Savie parole, suggeri te da m a t u r a espe-
rienza. Ed il Governo deve darsi pensiero 
di ciò. 

Io certo non vorrò qui indagarne t u t t e le 
cause e suggerirne i mezzi. Dirò sol tanto 
che, pr ima di ogni a l t ra cosa, il Governo 
dovrebbe s tud ia re un nuovo o rd inamento 
circa la funzione ispet t iva , specie per la 
gestione finanziaria dei comuni, delle Pro-
vincie e delle opere pie. Perchè non s ' ist i-
tuisce, invece di ammassa re car te su car te 
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nelle prefet ture e nelle sottoprefetture, un 
servizio periodico, ordinario, costante d'i-
spezione ? Sarebbe, io credo, prat icamente 
efficace, e servirebbe anche a diminuire, e 
quasi ad eliminare le ispezioni straordina-
rie, che hanno carat tere antipatico di sfi-
ducia verso gli enti locali. 

Il servizio di verifica dei registri dello 
stato civile, al quale è preposto il pretore, 
non è una prova eloquente della pratici tà 
e dei buoni risultati delle ispezioni perio-
diche ? In materia fiscale, per aggiungere 
un altro esempio, non si provvede alla tu-
tela degli interessi del fìsco con ispezioni 
costanti ? 

È questo un argomento meritevole di 
studio; e son certo che l'onorevole Giolitti, 
il quale ha sempre dimostrato di tenere in 
gran conto la funzione ispettiva, . tanto che, 
anche per la pubblica beneficenza, ha isti-
tuito ispettori, con ottimi risultati, come 
ha rilevato l'onorevole Schanzer in un suo 
recente articolo nella Nuova Antologia, ~vorrà 
ben presto risolvere la questione in ordine 
alle amministrazioni locali. 

Tante altre cose potrei dire ; ma il tempo 
stringe: ed io chiudo il mio breve discorso, 
raccomandando l 'approvazione di questo 
disegno di legge, sempre nel concetto che 
si t rat t i di un primo passo, e che si prov-
vederà di mano in mano al perfezionamento 
organico del personale e dei servizi. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Stefano 
ha facoltà di parlare. 

DI STEFANO. Io sarò veramente tele-
grafico. In ordine ai consiglieri di prefet-
tura ha già parlato l 'onorevole Rocco, ed 
io mi associo, completamente, a quello che 
egli disse. 

Questo disegno di legge è veramente 
provvido nella parte in cui aumenta il nu-
mero dei ragionieri, perchè moltissimi conti 
dei comuni e delle opere pie non si pote-
vano verificare, perchè mancavano i ragio-
nieri che li avessero studiati e controllati. 

Ma, come si sentiva la mancanza di ra-
gionieri, si sentiva anche quella dei consi-
glieri di prefettura; ed io credo che la di-
minuzione di dieci consiglieri, proposta dalla 
Commissione, non sia s ta ta punto prov-
vida. In molte prefetture, voi lo sapete, 
esiste sempre qualche consigliere in sopra-
numero, eppure non basta alle esigenze del 
servizio. Io prendo ad esempio la prefet-
tura di Palermo, dove c'è sempre un con-
sigliere sopranumero. Ebbene, per l 'enorme 
lavoro che ha la prefet tura di Palermo, gli 

affari non possono procedere così rapida-
mente come sarebbe necessario, e molte pra-
tiche sono arenate e restano a dormire, per 
la deficienza del personale dei consiglieri di 
prefet tura . 

Io prego l'onorevole presidente del Con-
siglio di volere esaminare se sia possibile 
fin da ora restituire al numero di se t tanta , 
come nel disegno ministeriale, i consiglieri 
che si dovrebbero oggi nominare in virtù 
di questa legge, e così farebbe opera utile, 
anzi necessaria nell'interesse dell' ammini-
strazione. 

Una parola debbo rivolgere ancora al-
l 'onorevole presidente del Consiglio per gli 
scrivani di prefet tura, di cui mi sono oc-
cupato parecchie volte, e pei quali presen-
tai anche un ordine del giorno, che fu ac-
cettato dalla Camera.. 

In questo disegno di legge si fa già qual-
che cosa per questi umili impiegati; ma essi 
non ottengono quello che era il loro desi-
derato principale: di essere, cioè, collocati 
in pianta stabile per avere il diritto, oggi 
o domani, a quella piccola retribuzione di 
pensione che potrebbe bastare ai loro più 
evidenti bisogni. Non è giusto e non è 
umano che, dopo tant i anni di lavoro, que-
sti poveri impiegati debbano stendere la 
mano alla carità privata, per potere tirare 
innanzi gli ultimi giorni della loro vita. 

Ma non basta. Fra quello che si Pfa in 
questo disegno per gli uscieri e quello che 
si fa per gli scrivani di prefet tura, c'è un 
distacco abbastanza grande, che fa sentire, 
a questi umili impiegati, il peso del piccolo 
beneficio, che loro si rende, oggi, con que-
sta legge. 

Infa t t i , gli uscieri di prefet tura hanno 
soltanto tre classi che vanno dalle lire 900 
alle lire 1300 ; mentre invece gli scrivani 
hanno tre classi, l 'ul t ima delle quali comin-
cia con 840 e la prima è retr ibuita con 
mille lire. Comeiben comprende l'onorevole 
presidente del Consiglio, nè le 840, nè le 
mille lire dànno il minimo bastevole a que-
sti poveri impiegati per potere sbarcare il 
lunario. Comprendo benissimo che, oggi, 
non si possa fare una grande innovazione 
in questo disegno di legge per aumentare, 
come si dovrebbe, lo stipendio degli scri-
van i : ma spero che l'onorevole presidente 
del Consiglio mi darà affidamento che egli 
vorrà provvedere, a breve scadenza, anche 
a questi poveri impiegati. Ma, fin da ora, 
un benefìcio si potrebbe loro fare ed è s tato 
altre volte fatto: quello, cioè, di aprire loro,. 
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con maggiore facilita, la carriera di uffi-
ciale d 'oidine. 

Per quanto, nei precedenti esami di abi-
litazione che si sono fat t i , si sia cercato di 
largheggiare, si è sempre insistito sul l imite 
di età. 

Ora, dal momento che i poveri scrivani 
di prefe t tura , con questo disegno di legge, 
non ot tengono che ben poco, specialmente 
in confronto di altre classi d ' impiegati di 
una sfera inferioie, gli uscieri, che otten-
gono molto di più, io vorrei pregare l 'ono-
revole presidente del Consiglio che, nei pros-
simi esami di abilitazione, al posto di uffi-
ciale d 'ordine fosse anche largheggiato sul 
punto dell 'età. Bisogna pensare che vi sono 
scrivani, i quali da 25 anni servono nelle 
p re fe t tu re ed anche di quelli che vi servono 
da 30 anni; e cer tamente non è nè giusto, 
ne equo, dall'oggi al domani, metterli sulla 
s t rada ed obbligarli a ricorrere alla cari tà 
c i t tadina. 

I n questo senso io do le mie preghiere 
all 'onorevole presidente del Consiglio e mi 
arride la speranza che egli vorrà rispon-
dermi benevolmente, in omaggio alla giu-
stizia della causa che difendo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
Tonor^vole Ealconi Gaetano. 

FALCONI GAETANO. [Ho chiesto di 
par lare unicamente per interessare ancora 
una vol ta la Camera alla sorte degli scri-
vani di prefe t tura , dei quali ha testé par-
la to l 'onorevole Di Stefano. 

Altre volte ho r ichiamato la benevola 
at tenzione del Governo sulla tr iste sorte di 
questi meschini funzionari . Ad una recente 
mia interrogazione su questo argomento, 
f u dato in risposta un affidamento esplicito. 
L'onorevole sottosegretario di S ta to all'in-
terno disse: « Mi affre t terò per quanto sia 
possibile ad esaminare i provvediment i che 
il Ministero [si propone di promuovere a 
favore degli scrivani di p re fe t tu ra» . 

Or dunque, dopo t an t i affidamenti rice-
vuti su questo argomento, io sperava che 
col disegno di legge in discussione si sarebbe 
pensato a sistemare defini t ivamente la con-
dizione di questi umili e meschini impiegati. 
Mi rivolgo per tan to ancora una volta al 
Governo perchè veda di fare per essi t u t t o 
quello che è possibile, in conformità dei loro 
desideri ; e raccomando v ivamente che sia 
t enu t a presente la necessità di largheggiare 
sul limite di età e di concedere gli al tr i piccoli 
vantaggi ai quali si riferiva testé l 'onore-
vole Di Stefano. Io vorrei davvero che non 
si dicesse che, mentre si è p rovveduto a 
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coloro che tengono posti più elevati negli 
uffici dello Stato, si è dimenticata, questa 
degli scrivani che è la categoria dei più: 
umili ma nello stesso tempo di laboriosi e 
pazienti che t a n t o giovano al regolare fun-
zionamento dei pubblici servizi. 

Aggiungo un 'a l t ra osservazione. Non pos-
so associarmi all 'onorevole Mezzanotte a 
cui pare che il numero dei ragionieri sia ec-
cessivo. Chiunque abbia famigliari tà nella 
t ra t taz ione degli affari municipali ed in 
quelli che si svolgono presso le prefe t ture , , 
sa che la categoria dei ragionieri è sovrac-
carica di lavoro e che i deplorati r i ta rd i 
nel funz ionamento delle amminis t raz ioni 
locali derivano appun to dalla deficienza di 
ragionieri. Io quindi mi compiaccio che i l 
numero di essi venga aumenta to . 

Termino raccomandando ancora una vol-
ta la causa degli scrivani e spero sia g iun t a 
finalmente l 'ora dei provvediment i stabili e 
definitivi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Cornaggia. 

CORNAGGIA. L 'onorevole presidente 
del Consiglio, par lando della legge dei cara-
binieri, disse che aveva t rova to una legge 
buona proposta dal suo predecessore e l 'aveva 
•accettata, ma che però non in tendeva con-
siderarla l 'u l t ima parola in argomento, e si 
r iservava quindi di fare qualche al t ra cosa. 
10 vorrei che egli facesse identica dichia-
razione a proposito di questa legge per il 
personale dell 'amministrazione provinciale 
alla dipendenza del Ministero del l ' interno. 

Nel personale delle p re fe t tu re gli uscieri 
e gli inservienti si t rovano in condizioni 
ve ramente anomale: hanno ancora un t r a t -
t amen to che risale a 20, 30 o 40 anni fa, e 
non hanno mai finora avuto alcuno di quei 
benefici che furono già accordati per altri; 
organici. Spero .dunque che l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio mi dica che, anche per 
11 personale delle prefet ture , questa legge 
non è che un pr imo passo e che se ne fa-
ranno altri, a benefìcio anche ora degli in-
servienti e degli uscieri. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole De Tilla. 

(Non è presente). 
Ha facol tà di par lare l 'onorevole mini-

stro dell ' interno. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Questo disegno di legge 
era s tato presenta to dal mio predecessore 
e conteneva due par t i , una che r iguardava 
il personale del Ministero dell ' interno, e-
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l ' a l t ra che riguardava, il personale delle 
prefe t ture Avendo qualche diversità nel 
modo di vedere circa l 'ut i l i tà di alcuni po-
sti nel personale del Ministero, mi sono ri-
servato di esaminare la questione, e ho pre-
gato la Giunta del bilancio di lasciare da 
canto la pr ima par te del disegno di legge. 
Ma volendo utilizzare il fondo che era ad 
essa destinato, l 'abbiamo, d 'accordo con la 
Giunta del bilancio, t raspor ta to , destinan-
dolo a migliorare le condizioni del perso-
nale delle prefetture.. . ' 

R U B I N I , presidente della Giunta del bi-
lancio. Anzi abbiamo aggiunto lire 11,500. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Pèr fe t tamente . 

Io, che ho un'esperienza pur t roppo as-
sai lunga del modo come procedono le pre-
fe t ture , sono convinto che la par te dei ser-
vizi che ha più bisogno di aiuti è quella 
delle ragionerie. Già t re anni or sono pro-
posi una legge, dal Par lamento approvata , 
per aumentare il personale delle ragionerie, 
che lo migliorava e dava ai ragionieri il 
dirit to di intervenire nel Consiglio di pre-
f e t t u r a , per riferire sui conti consuntivi ; 
però sin da allora dissi che l ' aumento di 
70 ragionieri che si faceva non era suffi-
ciente. Io ho però sempre r i tenuto che gli 
aument i di personale debbano farsi un 
po' alla volta, a l t r imenti se si apre un con-
corso per un grande numero di posti, si 
corre il rischio o di non aver concorrenti o 
di doversi contentare dei candidati che sono 
all 'ult imo gradino della scala. 

Invece è interesse dell 'Amministrazione 
pubblica di avere nel personale t u t t o ciò 
che vi possa essere di meglio. 

Quel primo aumento produsse dei buoni 
f ru t t i . 

Ora questo disegno di legge, come era 
s tato proposto dal mio predecessore, conte-
neva un aumento di 20 ragionieri; io ho cre-
duto invece di concordare con la Giunta del 
bilancio, che questo aumento fosse por ta to 
a 70, in ragione di uno per ogni prefet tura . 
E per non eccedere poi certi limiti discreti 
d ' aumento di spesa ho consentito alla di-
minuzione di 10 nel numero dei consiglieri 
di prefe t tura , che il mio predecessore nel 
disegno di legge presentato proponeva 
in 70. 

Io con ciò credo di avere agito molto 
corret tamente, perchè vi sono delle prefet-
ture nelle quali il numero dei consiglieri è 
più che sufficiente, e non v 'è ragione per 
accrescerlo. E anche per questo personale 
non è opportuno fare un aumento t roppo 
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grande per non andare incontro anche qui 
nell ' inconveniente di dover accet tare gli 
ultimi avanzi delle Universi tà italiane, men-
tre occorre che l 'Amministrazione possa 
avere i migliori. 

Io credo che l ' aumento di 60 consiglieri 
di prefet tura sia al momento d'oggi più che 
sufficiente. 

Aggiungo che se in seguito io dovessi 
ancora proporre aumenti , li proporrei a pre-
ferenza nel personale delle ragionerie, poiché 
veramente t u t t o il lavoro materiale, lungo, 
minuto della revisione dei conti lo fanno i 
ragionieri. {Bene!) 

I consiglieri di p re fe t tu ra ricevono il la-
voro fa t to , ed aggiungo di più qui (in ri-
sposta ad una osservazione f a t t a dall 'ono-
revole Socco) che con la legge che io proposi, 
ed il Par lamento accettò, circa t re anni or 
sono, invece di lasciare che il ragioniere 
prepari il lavoro nel suo ufficio, e poi lo 
consegni ad un consigliere di p re fe t tu ra per 
andarlo a riferire, noi abbiamo stabil i to che 
il ragioniere vada d i re t tamente a riferire 
nel Consiglio di prefe t tura . Ed era vera-
mente una cosa incongrua che chi aveva 
studiato gli a t t i non potesse poi rendere 
conto del suo lavoro, ma dovesse consegnare 
questo lavoro ad un altro ignaro assoluta-
mente di tu t t i i particolari. Per la qual 

* cosa ora che il ragioniere va d i re t tamente 
lui a riferire, la pa r te principale della revi-
sione dei conti sia dei comuni sia delle 
opere pie è lavoro della ragioneria. 

Io quindi pregherei la Camera di appro-
vare il disegno di legge com'è, perchè il più 
urgente è l ' aumento dei ragionieri, e quanto 
ai consiglieri un aumento di 60 è sufficiente 
per dotarne quelle prefet ture , in cui v 'è 
realmente grande abbondanza di lavoro. 

Aggiungo anzi, che vi saranno prefet-
ture cui invece di uno di questi 60 con-
siglieri, ne saranno assegnati due, e vice-
versa vi sono più di dieci prefe t ture che 
possono funzionare benissimo col ^personale 
che ora hanno. 

E qui mi consentano anche di dire che 
si può da questi consiglieri, e da t u t t o il 
personale, richiedere un lavoro un po' più 
intenso forse {Bravo!) di quello che si sia 
richiesto finora. 

Ed ora vengo alla questione degli scri-
vani, che è s ta ta t r a t t a t a specialmente dagli 
onorevoli Di Stefano e Falconi Gaetano, e 
cui pure- accennò qualcun altro di quelli 
che hanno parlato. 

Con l 'articolo primo di questo disegno 
di legge (articolo nel quale non ho in-
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t rodo t to alcuna variazione , accettandolo 
come era) è s tabi l i ta una maggioro spesa di 
lire 88,300 nei limiti della quale il Governo 
è autor izzato a emanare provvediment i in-
tesi a migliorare la carr iera, degli scrivani 
e degli uscieri delle prefe t ture . Io mi ser-
virò di questa somma per fare t u t t o ciò clie 
sarà possibile. . v 

DE NATA. È poco. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Il mondo va innanzi a 
poco per vol ta . 

Ricordo che per gli scrivani di Prefet-
tu ra non più di due anni fa io proposi, e 
la Camera approvò, un aumento di 60 mila 
lire, con cui si è potuto migliorare a lquanto 
la condizione loro. Ora, poiché questa ^di-
sposizione di legge dà facol tà al Governo 
di ado t ta re provvediment i intesi a miglio-
rare la carriera degli scrivani, potrò tener 
conto anche delle raccomandazioni f a t t e 
dagli onorevoli Di Stefano e Falconi Gae-
tano, per vedere di ammet te r l i un po' più 
largamente agli esami necessari ad en t rare 
nella carriera d 'ordine. Si noti che questi 
scrivani di p re fe t tu ra in molti luoghi non 
sono giovanot t i presi sul luogo, ma antichi 
pensionati . 

Anzi una delle cose che ho ra ccom an-
date spesso alle prefe t ture si è che a prefe-
renza di prendere giovani i quali pos-
sono darsi a carriere più utili e più at t ive, 
prendano piut tos to pensionat i militari, 
i quali già avendo una piccola pensione 
possono guadagnare qualche cosa con un 
lavoro sedentario, perchè un uomo può non 
essere più in condizioni di fare il sergente dei 
bersaglieri, ma può benissimo in una pre-
fe t tu ra prestare servizio utile. In tal modo, 
raggiungiamo il doppio r isul ta to , di non 
avere uno sposta to di più e di migliorare 
le condizioni di chi ha già reso servizi al 
paese e merita speciali r iguardi . 

Con queste osservazioni, credo che la 
Camera pot rebbe approvare il disegno di 
legge, quale è. Non è ce r tamente l ' u l t ima 
pa ro la : l 'ho sempre d e t t o ; ma, in mater ia 
di aumento di personale, è necessario di 
andare molto a r i l en to : perchè vi sarebbe 
poi il pericolo, aumen tando enormemente 
il personale, d ' incoraggiare quelli che sono 
nell 'Amministrazione, a lavorare un po' di 
meno, anziché un po' di più. (Si ride). 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
R U B I N I , presidente della Giunta generale 

del bilancio. Non ispet ta cer tamente alla 743 

Giunta generale del bilancio di r ispondere 
alle varie raccomandazioni che furono f a t t e 
intorno alle carriere degli impiegati ammi-
nistrativi, il che fu f a t t o dal Governo; però 
la Giunta rileva con compiacenza (e lo fa 
t an to più volentieri, perchè il caso è mol to 
raro) rileva con compiacenza che, in gene-
rale, t u t t i coloro che hanno parlato, eb-
bero parole di elogio pel lavoro che essa 
ha fa t to . Veda la Camera che ta lvol ta la 
Giunta pure nella sua rigidezza riesce a in-
te rpre ta re il sent imento da cui la Camera 
è an ima ta . Però devo dire che, nella Giunta, 
vi furono due correnti; non già nel senso 
di accrescere ancora il numero dei con-
siglieri, e di diminuire l ' aumento che si 
era accordato nel numero dei ragionieri, 
ma in senso opposto. Cioè, la Giunta 
crede, col ministro dell ' interno, che la car-
riera dei ragionieri sia ancora quella che 
esiga il maggiore rinforzo di personale. La 
Giunta ha, poi, il dovere di notare un di fe t to 
che r isul ta dall 'organico chel i r iguarda; di-
fe t to che essa non ha potuto r iparare, anche 
perchè il provvedimento (come avviene in 
questi momenti) si è dovuto esaminare con 
molta rapid i tà . Vi è una sconcordanza ab-
bas tanza for te t r a il numero dei ragionieri 
nei due gradi; sconcordanza maggiore di 
quella che non sia nel presente organico, pre-
para to dall 'al tro Ministero. La sconcordanza 
appun to viene dal f a t t o che la Giunta ha cre-
duto di dover accrescere notevolmente il nu-
mero dei ragionieri. E, per nonpesare eccessi-
vamente sul bilancio dello Stato, e perchè già 
le sue proposte venivano, quasi contro ogni 
buona regola, ad accrescere la spesa com-
plessiva, non os tante la r inunzia interinale 
della r i forma degli impiegati dell 'Ammini-
strazione centrale, non ha po tu to fare a 
meno di met te re quel numero maggiore di 
ragionieri, specialmente nei gradi e nelle 
classi inferiori. Se si dovrà, più tardi , tor-
nare sul l 'argomento, bisognerà tener pre-
sente questa circostanza e r imediarla , per-
chè il passaggio dei vice-ragionieri a ragio-
nieri non abbia ad essere t roppo r i ta r -
dato . 

L'onorevole Larizza ha f a t t o alcune giu-
diziose osservazioni che sono di per t inenza 
della Giunta generale del bilancio, ed io lo 
ringrazio di avere r i levato 1' impor tanza 
della questione, che gli organici non siano 
esaminat i con criteri t roppo disparati , come 
avviene quando non vi è nessuna regola 
per l'ufficio a cui debbono essere deferiti 
pel loro esame. 

La Giunta del bilancio è ben lon tana dal 
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pretendere che la materia degli organici al-
lo rquando viene alla Camera sia t u t t a man-
d a t a a lei per l 'esame, t an to più clie è ma-
teria, diremo così, poco simpatica e d'in-
grato lavoro, per le molteplici pretese che 
nascono ogni volta che si presenta un mu-
t amen to di organici. Ma la Giunta generale 
del bilancio, in quanto r iguarda gli orga-
nici sot topost i al suo esame, ha già de-
l iberato che debbano essere deferit i ad 
un ' unica Commissione, perchè 1' esame 
delle novità che si propongono avvenga con 
una certa un i formi tà di criterio. E di ciò 
la Giunta ha creduto di dar comunicazione 
al Presidente della Camera, esponendo il 
desiderio, in via assolutamente subordina ta , 
che questo pensiero possa anche diventare 
pensiero del Governo, e che cioè il Governo 
si faccia ragione della necessità che i mu-
tament i d'organici siano fa t t i con unità di 
in tent i . Perchè vediamo presentarsi degli 
organici così disparati , inspirati a f c r i t e r i 

-così diversi, che davvero si comprendono 
le lagnanze di d ispar i tà di t r a t t a m e n t o f ra 
carriera e carriera, amministrazione e am-
ministrazione, che si sollevano e potrebbero 
anche essere più numerose. ' 

Specialmente avviene questo quando si 
presentano variazioni di organici che, per 
non incorrere in eccessiva spesa, aumen-
t ano gli assegni ed il numero del personale 
nei gradi superiori, facendo soppressioni ed 
economie nelle classi e gradi inferiori del-
l 'amminis t razione, economie che cer tamente 
dopo uno o due anni, l 'onorevole presidente 
dc4 Consiglio lo sa meglio di me, sono desti-
nate a scomparire, perchè non si può pre-
tendere dal l 'amministrazione un lavoro ef-
ficace se le si sot traggono le braccia più 
giovanili che questo lavoro debbono com-
piere, mentre in tan to si crea un corpo ple-
torico in alto, che desta invidia e desiderio 
di pareggiamenti , e dalle gambe esili non 
sufficienti a reggerlo con vigoria. 

Secondo me, questo metodo dovrebbe es-
sere abbandonato , perchè tu rba coll 'orga-
nismo anche il funz ionamento delle ammini-
strazioni. Si hanno t roppi capi e non suffi-
cienti dipendenti , ed il lavoro non può pro-
cedere con regolari tà e rapidi tà . Secondo il 
mio modo di vedere, e secondo quello della 
grande maggioranza dei commissari del 
bilancio, quando si vuol provvedere al mi-
glioramento del t r a t t a m e n t o degli impiegati , 
lo si faccia preferibi lmente innalzando il 
tenore della retr ibuzione a ciascuno di 
essi, dove più dove meno secondo giustizia, 
senza toccare troppo, la distribuzione loro 
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nelle varie classi e nei vari gradi. Otter-
remo così di dare miglioramenti più gene-
rali e più uniformi non tu rbando senza un 
vero motivo l 'organismo dell 'amministrazio-
ne. Queste considerazioni, che credo at-
t in te ad un esame coscienzioso di ciò che 
è avvenuto in molti e molti casi di questi 
ul t imi anni, e di ciò che avviene in tu t t i i 
più recenti mu tamen t i che si propongono per 
gli organici, io sottopongo alla Camera, pre-
gandola di volerle avere presenti quando 
ne sarà il teiùpo opportuno, e le sottopongo 
al Governo perchè, sia in quanto r iguarda 
la uni tà di procedimento di studio e di esame, 
sia in quanto r iguarda la sostanza dei muta-
menti in nuovi organici, non abbiano ad es-
sere t rascurate . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De Tilla. 

DE TILLA. Io volevo fare le identiche 
raccomandazioni degli onorevoli Di Stefano 
e Falconi Gaetano. Mi r imet to completa-
mente a quello che hanno de t to i prece-
denti oratori, e rinuncio a par lare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Chiesa. 

CHIESA. Io credo che invece di racco-
mandazioni, bisognerebbe fare qui ora una 
questione di massima. 

Antichi discorsi del presidente del Go-
verno erano inspirat i ad una vera necessità 
di riforme radicali sulle basi del decentra-
mento, specie per quel che r iguarda le am-
ministrazioni provinciali . Invece abbiamo 
qui un aumento di organici che, per quanto 
r i s t re t to nei limiti del bilancio dell ' interno, 
non prelude ad alcun miglioramento inno-
vatore di tali ordinamenti . 

Ricordiamo che, nel l 'ul t ima discussione 
del bilancio dell ' interno, non ebbe buon suc-
cesso la mozione, con la quale noi sostene-
vamo che cosa utile sarebbe s ta ta abolire 
le so t to-prefe t ture per aumenta re coi fun-
zionari di esse il personale delle prefetture^ 
ma se questa idea non ebbe fo r tuna allora, 
non è det to che non vi si possa più to rnare 
sop ra ; certo è c h e l ' a u m e n t o proposto oggi 
di soli sessanta consiglieri di p re fe t tu ra non 
riescirebbe a colmare t u t t i i vuoti che sono 
s ta t i segnalati ; ma s o p r a t t u t t o per le fun-
zioni dei ragionieri, che l 'onorevole presi-
dente del Consiglio ha r i levato essere di 
grande impor tanza , specialmente preme a 
noi di soggiungere una parola. Noi credia-
mo che la nuova spesa che ora viene stan-
ziata, avrebbe [potuto essere r i sparmiata 
dando un diverso indirizzo alla r i forma. Se 
i ragionieri delle p re fe t tu re non arr ivano 
in tempo a rivedere i bilanci dei diversi 
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enti loro sot topost i , anche con questo prov-
ved imento forse non si raggiungerà lo scopo, 
perchè non sarà improbabi le quello a cui 
accennava l 'onorevole Giolitti, che cioè i 
funzionar i l avoreranno un poco meno. 

Invece una r i fo rma ve ramen te innova-
trice avrebbe po tu to essere ques ta : che il 
mag is t ra to a cui è d e m a n d a t a l a revisione 
dei bilanci comunal i e delle opere pie fosse 
elet t ivo, cioè che i revisori di quest i bi-
lanci fossero nomina t i con r a p p r e s e n t a n z a 
della minoranza, così come S O D O i s indaci 
per le Società anonime e coopera t ive ; al-
lora, con. una piccola spesa e con una mag-
giore animazione della v i ta pubbl ica , si po-
t rebbero avere revisioni più p ron te , più 
immedia te , che oggi non sieno quelle dei 
ragionieri delle p re fe t tu re , dove gli arre-
t r a t i sono abi tual i . 

Ad. una tale, o simile, r i forma noi avrem-
mo app laud i to di gran cuore, men t re non 
possiàmo f a r e a l t r e t t a n t o per questo di-
segno di legge che a u m e n t a il numero dei 
funzionar i nella burocrazia , contro la quale 
si impreca molte volte, ma della quale poi 
si è sempre propensi ad accrescere la po-
tenza e le funzioni . 

PRESIDENTE 1 1 . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Lucca . 

LUCCA. Come uno f r a i molti che, in 
occasione della discussione del bilancio del-
l ' in terno, hanno sos tenu ta più volte la ne-
cessità assoluta di migliorare il servizio di 
vigilanza e di revisione da p a r t e degli uf-
fici di ragioner ia delle p re fe t tu re , r i cono-
sciuto più che insufficiente e quindi quasi 
colpevole, in quan to che pe rmet t e e l e g a -
lizza le trasgressioni alla legge, che a l t r i -
ment i non si farebbero, non posso , che 
compiacermi del pr imo passo che con que-
sto disegno di legge la quest ione fa verso 
il raggiungimento dello scopo. 

E p e n s a t a m e n t e dico pr imo passo, per-
chè ho raccol ta la dichiarazione dell 'onore-
vole pres idente del Consiglio il quale ha 
de t to (e credo che consent i rà che io ne 
p renda a t to ) che questo che oggi propone 
non è che un primo passo al raggiungimento 
dello scopo al quale t u t t i mir iamo. 

Cer tamente si po t rebbe ar r ivare ad u n a 
r i forma radicale come quella propos ta dal-
l 'onorevole Chiesa, ma dobbiamo essere pra-
tici ; noi non dobbiamo volere che il bene 
reale, il quale non si può raggiungere con 
magnifici discorsi, e non fac i lmente si rag-
giunge nella p ra t ic i t à della vi ta . 

Dobbiamo quindi desiderare che il ser-
vizio di revisione si faccia b e n e ; ed essen-

dosi acce r t a to che l ' insufficienza di un se r -
vizio è la conseguenza della insufficienza 
del personale, dobb iamo avere il d i r i t to di 
sperare che, aumen tandos i il personale, que-
sto servizio sarà migliorato. 

Ma l 'onorevole pres idente del Consiglio 
il quale ha comincia to a f a r e un pr imo 
passo nella soluzione del p rob lema, dovrà 
poi f a rne altri , poiché non si t r a t t a solo 
di quest ione di numero , ma. anche di que-
st ione di d ign i t à d'uffici. 

I n f a t t i bisogna r iconoscere che fin qui 
i ragionieri delle p r e f e t t u r e sono s t a t i con-
s iderat i come impiega t i di seco n d a ca tegor ia 
in confronto ad al tr i impiegat i che si cre-
dono qualche cosa di più ; men t re noi in-
vece dobb iamo considerarl i in r appor to al-
l ' ut i le che po r t ano , ed è indiscut ibi le che 
1' ut i le che po t rebbero por ta re i ragionieri lo 
d imost ra il danno, che si ha in t u t t i i pub-
blici servizi, ora, che ques to servizio non. 
procede bene. 

Ciò d imost ra che i consiglieri p o t r a n n o 
essere impiegat i di pr ima categoria , ma che, 
senza il sussidio dei ragionieri , non possono-
fa re quello che sarebbe dover loro di fare., 
Quindi è necessario elevarli non solo di nu-
mero, ma, quello che più impor t a , elevarli 
di dignità . 

E a c c o m a n d o quindi al p res idente dell 
Consiglio che, quando f a r à il secondo passo, 
e mi auguro lo faccia col pross imo bi lancio 
del l ' interno, lo abb ia a f a r e completo , au-
m e n t a n d o non solo il numero di questi im-
piegati , ma anche la d ign i tà del loro uff i -
cio. (Bene!) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. D o m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. La p ropos ta , che mi f a 
ora l 'onorevole Lucca , corr i sponde a ciò,, 
che ho f a t t o in passa to . . . 

LUCCA. P e r f e t t a m e n t e , ed io ho d e t t o 
completare . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. . . .perchè io ho creduto-
che costi tuisse un a u m e n t o di digni tà del 
personale di ragioneria ii fa r lo partecipare-
al Consiglio di P r e f e t t u r a che deve giudi-
care, men t re p r ima quest i impiega t i e rano 
considerat i come lavora tor i mater ia l i , i quali 
s t avano al loro tavol ino e non figuravano 
mai, come presen ta tor i d i re t t i dell 'opera 
loro. 

Debbo u n a pa ro la di r i sposta al l 'onore-
vole Chiesa. Egli dice che sa rebbe una, 
g rande r i fo rma democra t i ca il sost i tu i re a, 
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questi ragionieri, che sono impiegati dello 
Stato, un corpo elettivo. Ora io trovo in 
questo concetto un po' di contradizione. 

Il partito, cui appartiene l'onorevole 
Chiesa, trova già grave che siano gratuite 
le funzioni proprie dei deputati al Parla-
mento. Ora come vuole che troviamo chi 
si incarichi di fare gratuitamente lo studio 
minuto dei bilanci, di lavorare almeno sette 
od otto ore al giorno, e di prendersi tutte 
le odiosità di questa revisione? Creda, ono-
revole Chiesa, che sarebbe cosa molto dif-
ficile; ed io sono certo che, se egli si met-
tesse praticamente a preparare un disegno 
di legge, il quale tendesse a questo scopo, 
si troverebbe di fronte a difficoltà asso-
lutamente insuperabili. Elettivo ! È molto 
difficile delegare agli elettori dei Consigli 
comunali la competenza a giudicare del 
valore di un ragioniere. 

La funzione di ragioniere è molto alta, 
richiede uno studio completo, bisogna co-
noscere 3'ordinamento delle amministrazioni, 
conoscere le leggi, e quindi non si può affidare 
se non a chi presenti sicure garanzie di com-
petenza. Del resto, poiché non v'è stata 

na proposta concreta, cred o che bastino 

queste poche dilucidazioni intorno alle dif-
ficoltà pratiche, che si incontrerebbero. 

P RESIDENTE. Non essendovi altri ora-
tori iscritti e nessuno chiedendo di parlare 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Onorevole presidente del Consiglio, ac-
cetta che la discussione proceda sul pro-
getto della Commissione ! 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sì, siamo d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Yeniamo dunque alla 
discussione degli articoli : 

Art. 1. 

Al ruolo organico del personale dell'Am-
ministrazione provinciale dell'interno sono 
apportati, con effetto dal 1° luglio 1906, 
gli aumenti e le diminuzioni risultanti dal-
l'unita tabella A; e nei limiti della spesa 
di lire 88,300 il Governo del Ee, giusta la 
legge 11 luglio 1904, n. 372, è autorizzato 
ad emanare provvedimenti intesi a miglio-
rare la carriera degli scrivani e degli uscieri 
delle prefetture. 

Si dà lettura della tabella A che fa parte 
integrante di questo articolo: 
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Tabella A. 
della Commissione 

sostituita alla tabella B del Ministero 

i. 

Ruolo organico dell'Amministrazione provinciale. 

f 

m 

\ 
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Ruolo organico 

Ruolo organico attualmente in vigore Nuovo ruolo organico proposto 

G R A D I 
w 

G R A D I ci 
o Numero Stipendio amuo Numero Stipendio annuo 

dei dei „ dei dei 7 
posti individuale per classe posti individuale per classe 

Carriera amministratira 

Personale dei Consiglieri 

l a 85 5,000. » 425,000. » 99 5,000. » 495,000. » 

Sottoprefetti, Consiglieri e Commissari 
distrettuali 

1 2a 

| 3a 

85 

85 

4,500. » 

4,000. » 

382,500. » 

340,000. » 

99 

101 

4,500. » 

4,000. » 

445,500. » 

404,000. » 

4» 85 3,500. » 297,500. » 101 3,500. » 353,500. » 

340 1,445,000. » 400 1.698,000. » 

Carriera di ragioneria 1- 10 5,000. » 50,000. » 20 5,000. » 100,000. » 

2a 15 4,500 » 67,500. » 49 4,500. » 220,500. » 

Ragionieri 3a 35 4,000. » 140,000. » 40 4,000. » 160,000. » 

. 4a 55 3,500. » 192,500. » 
i 

40 3,500. » 140,000. » 

5a 
' V ' .-•' V 

66 3,000. » 198,000. » 50 3,000. » 150,000. » 

t . . I s 100 2,500. » 250,000. » 126 2,500. » 315,000. » 

Vice ragionieri 1 ga 134 2,000 » 268,000. » 160 2,000. » 320,000. » 

3* 
ì 

176 1,500. » 264,000. » . 176 1,500. » 264,000. » 

Carriera d'ordine 
591 1,430,000 » 661 1,669,500. » 

Archivisti 
l a 14 3,500. » 49,000 » 24 3,500. » 84,000. » 

2- "64 3,000. » 192,000. » 54 3,000. » 162,000. » 

l a 25 2,500. » 62,500. » 70 2,500. > 175,000. » 

Ufficiali d'ordine ; 2» 103 2,000. »' 206,000. » 140 . 2,000. » 280,000. > 

' 3a 

\ 
260 1,500. » 390,000. » 178 1,500. » 267,000. » 

466 899,500, » 466 

» 

968,000. » 
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Tabella À. 
della, Commissione 

sostituita alla tabella B del Ministero. 
Bell'Amministrazione provinciale. 

D I F F E R E N Z A 

OSSERVAZIONI 
Aumento Diminuzione 

Numero Numero 
dei Spesa dei Spesa 

posti posti 

14 70,000. » » 

14 63,000. » » 

16 61,000. » » 

16 56,000. » » 

60 253,000. » » 

10 50,000. » » 

34 153,000. » » 

5 20,000. 
V 
» » 

» » 15 

» » 16 

26 

26 

» 

65,000. 

52,000. 
» 

» 

» 

» 

» 

« 

101 340,000. » 31 

10 35,000. » 

» » 10 

45 112.500. » » 

37 74,000. » » 

» » 82 

' 92 221,500 » 92 

52,500. » 

48,000. » 

100,500. » 

30,000. » 

123,000. » 

153,000. 

Maggiore spesa, lire 253,000. 

Col titolo di Ragioniere rapo di 1» classe 

» » » 2® > 

» di Ragioniere di 1* classa 

» » 2» > 

> » 3» » 

Maggiore spesa, lire 239,500. 

Maggiore spesa, lire 68,500. 
Dalla predetta somma si deve dedurre l 'economia di lire 36,950, ri-

sultante dalla cessazione al 1° luglio 1906 degli aumenti sessennali in 
conseguenza, del nuovo organico e pertanto la maggiore spesa si riduce 
a lire 31.550, 
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Su questo articolo primo c 'èuna proposta, 
firmata dall' onorevole Mezzanotte e da altri 
deputati , con la quale si vorrebbe portare il 
numero dei consiglieri da 60 a 70. 

Poiché si t rat terebbe di un emendamento 
alla tabella A, faccio osservare clie occor-
reva indicare a qual punto della tabella l'e-
mendamento si riferiva, 

M E Z Z A N O T T E . Eit iro la proposta e la 
converto in una semplice raccomandazione 
all'onorevole ministro dell'interno. 

P B E S I D E N T E . Non essendovi oratori 
inscritti e nessuno chiedendo di parlare, 
pongo a partito questo articolo primo con 
l 'annessa tabella A. 

(É approvato). 

Art. 2. 

Per l'esecuzione del precedente articolo, 
il Governo del E e è autorizzato ad aumen-
tare la dotazione del capitolo n. 39 nel bi-
lancio 1906-907 del Ministero dell'interno 
di lire 649,300. 

Alla complessiva spesa di lire 649,300 si 
provvederà per la somma di lire 537,800 
mediante economie consolidate in altri ca-
pitoli del bilancio come all 'annessa tabella 
e per la rimanenza di lire 111,500 con una 
maggiore assegnazione. 

TABELLA indicante le economie sui bilancio 
del Ministero dell'interno. 

L. 8,200 sul capitolo n. 1 (per vacanze 
posti). 

» 13,000 sul capitolo n. 3 (per soppres-
sione posti). 

» 25,000 sul capitolo n. 14. 
» 37,100 sul capitolo n. 39 (per diminu-

2Ìone sessenni). 
» 4,500 sul capitolo n. 39 (per vacanze 

posti). 
» 400,000 sul capitolo n. 127. • 
» 50,000 sul capitolo n. 132. 5 1423 

L. 537,800 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato più 
tardi a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di s t a n z i a m e n t o 
su alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della s p e s a del Ministero della m a r i n e r i a 
per l ' eserc iz io finanziario W 0 S - 9 0 Ó . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione sul disegno di egge per mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-

mento su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rineria per l 'esercizio finanziario 1905-906. 

Do lettura del disegno di legge. (Vedi 
Stampato n. 549-a). 

La discussione generale è aperta. (Pausa).. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Passiamo a quella del-
l 'articolo unico, di cui do lettura. 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 126,500 e le diminuzioni di stanzia-
mento per somma eguale, sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marineria, per l'esercizio finanziario 
1905-906, indicate nella tabella annessa alla 
presente legge. 

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capi-
toli e di diminuzioni di stanziamento su altri 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. 

Maggiori assegnazioni. 

Capitolo 8. Spese postali (Spesa d'ordi-
ne) L. 3,500 

Capitolo 14. Spese di liti (Spe-
sa obbligatoria) » 3,000 

Capitolo 39. Corpo di commis-
sariato militare marittimo . . . » 18,000^ 

Capitolo 65. Personale dei cpn-
tabili e dei guardiani di magaz-
zino (Spese fisse) » 5 ,000 

Capitolo 69. Spese di giustizia 
(Spesa obUigatoria) » 2 ,000 

Capitolo 70. Spese per trasporti 
di materiali » 20,000 

Capitolo 76. Spese varie per il 
personale lavorante » 50,000 

Capitolo 79-bis . Spese per la 
inchiesta sulla regia marina (Legge 
27 marzo 1904, n. 139) » 25,000 

Totale . . . L . 126,500 

Diminuzioni di stanziamento 

Capitolo 1. Ministero - Personale asse-
gnato in base alla legge 11 luglio 1904, 
n. 353 - Ufficio di stato maggiore - Ufficio 
di revisione (Spese fisse) . . . L. 10,000 

Capitolo 3. Ministero - Inden-
t a riportarsi . . . L . 10,000 
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Riporto . . . L. 10,000 
ni tà di residenza in E o m a (Spese 
fisse) » 4,000 

Capitolo 55. Viveri a bordo ed 
a t e r ra . . . . . . 25,000 

fCapi to lo 66. Personale civile 
tecnico (Spese fisse) . . . . . . » 5,000 

Capitolo 75. Materiale per la * 
costruzione di nuove navi e ma-
nutenzione delle navi esistenti 
(scafi, motori , armi) » 57,500 

Capitolo 80. Costruzioni navali 
(Fondo complementa re che si 
s tanzia in base alla legge 13 giu-
gno 1001, n. 258) - S tanz iamen to 
da r ipar t i rs i esclusivamente f r a l e 
navi enumera te a l l 'a r t icolo 3 della 
presente legge 

Totale . 
. » 25,000 
L. 126,500 

Nessuno d o m a n d a n d o di parlare, si pro-
cederà più t a rd i alla votazione a scrut inio 
segreto su questo disegno di legge. 

Approvazione dei disegno di l egge : Maggiori as-
segnaz ioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell' interno per 
l 'eserciz io finanziario 1 9 0 5 - 9 0 6 . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Discussione sul disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di s tanz iamento 
su alcuni capitoli delle s t a to di previsione 
della del Ministero de l l ' i n te rno per 
l'esercizio 1905-906. 

La discussione generale è aper ta (Pausa). 
Nessuno d o m a n d a n d o di par lare , si passa 

alla discussione degli articoli. 

Ar. 1. 

Sono approva te le maggiori assegnazioni 
di lire 1,696,000 e le diminuzioni di s tan-
ziamento p< r uguale somma nei capitoli 
dello s t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero del l ' interno, per l 'esercizio finanzia-
rio 3905-906, indicati nella tabel la annessa 
alla presente legge. 

Si dia l e t tu ra della tabella . 
VISOCCH1, segretorio, legge : 

T a b e l l a di m a g g i o r i a s s e g n a z i o n i e d i m i n u z i o n i 
di s t a n z i a m e n t o su a l c u n i capitoli dello s t a t o 
di p r e v i s i o n e d e l l a s p e s a del M i n i s t e r o d e l l ' i n -
t e r n o p e r l ' e s e r c i z i o f i n a n z i a r i o 1 9 0 5 - 9 0 6 . 

Maggiori assegnazioni. 

Capitolo 5. Spesa per la co-
p i a t u r a a co t t imo L. 

Capitolo 20. Ispezioni e mis-' 
sioni ammin is t ra t ive . . . . » 

Capitolo 21. Telegrammi da 
spedirsi all 'estero; (Spesa obbli-
gatoria) . . . . \ » 

Capitolo 22. Spese di pos ta 
(Spesa d'ordine) » 

Capitolo 27. Sussidi ad im-
piegati ed al basso personale in 
a t t i v i t à di servizio nel l 'ammi-
nis t razione centrale e provin-
ciale, del Consiglio di S ta to , de-
gli archivi di S ta to » 

Capitolo 31. Spese casuali » 
Capitolo 33. I n d e n n i t à per 

una sola vol ta invece di pen-
sione, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 del tes to unico sulle 
pensioni civili e militari , appro-
v a t o con regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, ed al t r i assegni 
congeneri legalmente dovut i 
(Spese obbligatorie) » 

Capitolo 65. Spese pel fun-
z ionamento dei labora tor i della 
san i tà pubblica . » 

Capitolo 66. Sussidi per prov-
vediment i profi lat t ici in caso di 
endemie e di epidemie - Spese 
per acquisto e preparazione del 
mater ia le profi la t t ico . . . . » 

Capitolo 89. Spese per t ra-
sfer te ai funzionar i , agli uffi-
ciali, alle guardie di c i t tà ed 
agli altri agenti di pubbl ica si-
curezza per servizi fuor i di re-
sidenza e per t r a s fe r imen to alle 
guardie di c i t tà . » 

Capitolo 108. — Indenn i t à di 
via e t r a spo r to di indigenti per 
ragione di sicurezza pubblica, 
indenni tà di t r a s fe r t a e t rasferi-
mento di guardie di c i t tà e agent i 
di pubbl ica sicurezza in accom-
p a g n a m e n t o ; spese pel r impa-

Da riportarsi . . . L. 

8,200. » 
200,000. » 

1,500. » 
1,300. » 

1,000. » 

10,000. » 

24,000. » 

10,000. »• 

.10,000. » 

50,000. » 

316,000> 
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Riporto . . . L. 316,000. » 
trio di fanciulli occupati all'e-
stero nelle professioni giro-
vaghe » 50,000. » 

Capitolo 132. Servizio delle 
manifatture carcerarie - Mer-
cede ai detenuti lavoranti e gra-
tificazioni straordinarie . . . » 35,000. » 

Capitolo 133. Servizio delle 
manifatture carcerarie - Retri-
buzioni e gratificazioni ai capi 
d'arte liberi, agli agenti carce-
rari funzionanti da capi d'arte, 
ai commissionari, agli inservien-
ti ed agli agronomi, aiuti agro-
nomi, assistenti tecnici, e retri-
buzione agli operai liberi per i 
lavori di rifinitura di manu-
fatti , ed anche a persone estra-
nee per servizi resi nell'inte-
resse' delle manifatture carce-
rarie L. 6,000. » 

Capitolo 134. Servizio delle 
manifatture carcerarie - Carta, 
stampati, minuti oggetti di fa-
cile logorazione, posta, facchi-
naggio e trasporti - Minute spe-
se per le lavorazioni . . . . » 5,000. » 

Capitolo 156. Soprassoldo, 
trasporto ed altre spese per le 
truppe comandate in servizio 
speciale di sicurezza pubblica 
ed indennità ai reali carabi-
nieri »1,287,000. » 

Totale . . . L. 1,696,000 » 

D i m i n u z i o n e d i s t a n z i a m e n t i . 

Capit olo 6. Ministero - Assegni, 
indennità di missione e spese di-
verse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti . . . L. 7,000. » 

14. Funzioni pubbliche e feste 
governative » 10,000. » 

Capitolo 34. Archivi di Stato 
- Personale (Spese fisse) . . . » 17,000. » 

Capitolo 56. Indennità ai 
membri delle Commissioni pro-
vinciali di vigilanza sui manico-
mi pubblici e privati e sugli alie-
nati curati in casa privata - Spese 
varie per il loro funzionamento » 10,000. » 

Capitolo 57. Medici provin-
ciali - Personale {Spese fisse) » 10,000. » 

Riporto . . . L. 54,000. » 
Capitolo 84. Funzionari ed 

impiegati di sicurezza pubblica 
-Personale (Spese fisse) . . . » 400,000. » 

Capitolo 87. Guardie di città 
- Personale (Spese fisse) . . . » 700,000. » 

Capitolo 122. Carceri - Spese 
per esami e studi preparatori » 3,000. » 

Capitolo 123. Mantenimento 
dei detenuti e degli inservienti, 
combustibili e stoviglie . . . » 446,000. » 

Capitolo 124. Provvista e ri-
parazioni di vestiario, di bian-
cheria e libri per le carceri » 40,000. » 

Capitolo 125. Retribuzioni 
ordinarie e straordinarie agli 
inservienti liberi, agli assistenti 
farmacisti e tassatori di medici-
nali per le carceri » 3,000. » 

Capitolo 126. Mantenimento 
nei riformatori dei giovani ri-
coverati per oziosità e vagabon-
daggio » 50,000. » 

Totale . . . L. 1,696,000. » 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-
colo 1° con l'annessa tabella, di cui è stata 
data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 41.6,000 allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno, per l'eser-
cizio finanziario 1905-906, destinata a com-
pletare la dotazione riconosciuta insuffi-
ciente per il capitolo 156 « Soprassoldo, tra-
sporto ed altre spese per le truppe comandate 
in servizio speciale di sicurezza pubblica, e 
indennità ai reali carabinieri ». 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto più tardi. 

Approvazione del disegno di l e ^ e : Maggiori 
assegnazioni ed equivalenti diminuzioni di 
s tanziamento sopra alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa «lei Ministero de^li 
aliali esteri p e r l ' eserc iz io finanziario iNOa-

Da riportarsi . 54,000. » 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
Discussione sul disegno di legge: Approva-, 
zione di maggiori assegnaz oni e di equiva-
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lent i diminuzioni di s t anz iamen to sopra al-
cuni capitoli dello s t a to di previsione delia-
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l 'esercizio finanziario 1905-906. 

La discussione generale è ape r t a su que-
sto disegno di legge. {Pausa), 

Nessuno chiedendo di par la re do l e t t u r a 
dell 'articolo unico e del l 'annessa t abe l la . 

Articolo unico. 
Sono app rova te le maggiori assegnazioni 

di lire 116,500 e le diminuzioni di s tanzia-
mento per egual somma, nei capitoli dello 
s t a t o di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l 'esercizio finan-
ziario 19J5-906, indica te nella tabel la an-
nessa alla presente legge. 
T A B E L L A di maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di stanziamento in alcuni capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero degli affari 

esteri per l'esercizio finanziario 1 9 0 5 - 9 0 6 . 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Capitolo 3. Ministero - Spese 
d'ufficio L. 

Capitolo 3-bis. Ministero -
Viaggi e t r a s fe r t e al personale . » 

Capitolo 16. Spese casuali . » 
Capitolo 27. I ndenn i t à di pri-

mo s tabi l imento ad agenti diplo-
matici e consolari, viaggi di desti-
nazione e di t raslocazione . . . » 

Capitolo 33. Spase di pos ta e 
t r aspor t i al l 'estero » 

Capitolo 34. E impa t r i i e sus-
sidii a nazionali indigenti e spese 
•eventuali al l 'estero » 

Capitolo 35. Bandiere, s temmi, 
sigilli e mobili per uso esclusivo 
d 'archivio all 'estero » 

Capitolo 39. Sussidi var i - Spe-
se d 'ospedale e funebr i . . . . » 

4,000 
500 

5,000 

30,000 
40,000 

30,500 

500 
6,000 

Totale . . . 4- L. 116,500 

D i m i n u z i o n i d i s t a n z i a m e n t i . 

Capitolo 1. Ministero - Perso-
nale di ruolo (Spese fisse) . . . L. 4,000 

Capitolo 2. Ministero - Perso-
nale di ruolo - I n d e n n i t à di resi-
denza in E o m a (Spese fisse) . . » 500 

Capitolo 7. Telegrammi da spe-
dirsi dal l ' interno all 'estero (Spesa 
d'ordine) » 30,000 

Da riportarsi . . . L. 34,500 

Riporto . . . L. 34,500 
Capitolo 8. Spese postal i (Spe-

sa d'ordine) » 4,000 
Capitolo 20. St ipendi al perso-

nale delle Legazioni (Spese fisse) » 2,000 
Capitolo 21. St ipendi al perso-

nale dei Consolati (Spese fisse) » • 2,000 
Capitolo 23. Assegni al perso-

nale delle Legazioni (Spese fisse)» 14,000 
Capitolo 24. Assegni al perso-

nale dei Consolati (Spese fisse) » 45,000 
Capitolo 28. Viaggi in corriere 

e t r a spor to di pieghi e casse per 
l 'estero » 2,000 

Capitolo 30. I n d e n n i t à di al-
loggio ad agenti diplomatici , fitto 
di palazzi al l 'estero » 5,000 

Capitolo 40. E imborso al tesoro 
della spesa di cambio dei paga-
ment i in oro disposti sulle teso-
rerie del Eegno ; aggio, sconto e 
commissioni su cambiali al l 'estero 
(Spesa obbligatoria) » 3,000 

Capitolo 42. Assegni provvisori 
e d ' a s p e t t a t i v a (Spese fisse) . . » 5,000 

Totale . . . — L. 116,500 

Passeremo più t a rd i alla votazione a 
scrutinio segreto su questo disegno di legge. 

D i s c u s s a n e del la proposta di lej>ge: A g g r e g a -
z ione del comune di San Pietro Avellana 
al mandamento di ù r o v i i i i . 

P E E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Discussione sul disegno di legge: Aggrega-
zione del comune di San P ie t ro Avellana al 
m a n d a m e n t o di Carovilli. 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. (Vedi 
Stampato n. 187-A). 

La discussione generale è aper ta . 
H a facoltà di pa r la re l 'onorevole Fa l -

coni Nicola. 
F A L C O N I NICOLA. Sono v e r a m e n t e io 

il colpevoie di questo disegno di legge. Ap-
pena ape r t a all 'esercizio la ferrovia Sulmo-
na- Isernia, venne il desiderio alla popola-
zione di San P ie t ro Avellana di s taccarsi 
dal m a n d a m e n t o di Capracot ta , che è il mio 
paese natio, per aggregarsi al m a n d a m e n t o 
di Carovilli. Dopo qualche t empo io mi ri-
solvetti di presentare ques ta proposta di 
legge ; ciò accadde t re o q u a t t r o anni f a . 
Inde irae, da pa r t e del mio paese ; mi vo-
levano crucifiggere. F o r t u n a t a m e n t e , g iunto 



Atti Parlamentari 9326 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — V TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 0 6 

al Senato il disegno di legge, dopo essere 
s ta to approva to dalla Camera dei deputa t i , 
cadde perchè si chiuse la Sessione. 

I ci t tadini di San Pietro Avellana però, 
non si acquetarono : surse un piccolo nucleo 
di dieci o dodici persone cosidette socialiste 
(Interruzione). Esse hanno scritto dei vi tu-
peri contro di me, non so cosa sono, ma se 
questi socialisti fossero galantuomini non 
dovrebbero dire vituperi contro la gente 
onesta. Ora questi signori t rovarono final-
mente l 'onorevole Giacomo Ferri , che si 
prese 1' incomodo e credette giusto di pre-
sentare questo disegno di legge. Natural -
mente successe quel che doveva succedere; 
ur t i ed a t t r i t i vivissimi f ra la popolazione 
di San Pietro Avellana e quella di Capra-
cotta, l 'una contro l ' a l t ra a rmate . 

Incomincio dal rilevare, me lo perdoni 
l 'onorevole Ferri , molte inesattezze nella 
sua relazione. Egli afferma che Capraeot ta 
dista da San Pietro Avellana 30 chilometri ; 
in rea l tà non ne dista che 10 chilometri di 
vecchia s t rada mula t t ie ra . 

Dice inoltre che San Pietro Avellana è 
ad 800 metri e Capraeot ta a 1400 metri sul 
livello del mare, È verissimo che Capraeot ta 
sta £t 1400 metri sul livello del mare, ma 
San Pietro Avellana sta anch' esso a circa 
1000 metri d 'a l tezza. Terza inesattezza. H a 
soggiunto che molte volte per due mesi si 
chiude il traffico. 

Io sono vecchio, e non ricordo mai di 
aver veduto per due mesi il traffico inter-
ro t to nè t r a San Pie t ro Avellana e Capra-
cotta, nè t ra Capraeot ta e gli altri paesi 
del mandamento , composto di cinque comu-
ni ; t u t to al più, come avvenne nell 'anno 
passato, in cui cadde molta neve, il traffico 
è r imasto chiuso per venti giorni. 

È vero che si è verificato qualche volta 
l ' inconveniente di cui ha fa t to cenno il Ferri , 
ma è da dieci secoli che il mio paese esiste, e 
per un inconveniente che accade una volta, 
non casca certo il mondo. Inconvenient i di 
questo genere si verificano dapper tu t to , e 
spesso leggiamo sui giornali che un comune è 
r imasto distaccato da un altro pe r se t t imanee 
se t t imane a causa della piena di un torrente . 
Ad ogni modo io che mi sono rassegnato 
ad essere crocifisso e dall 'uno e dall 'al tro 
paese, pur facendo pa r t e della Commissione, 
non ho voluto proporre un emendamento 
sospensivo, in a t tesa della discussione del-
l 'al tro progetto di legge sulle sezioni di pre-
tura , che è già iscritto all 'ordine del giorno, 
nel quale proget to è pur previsto il caso 
della isti tuzione di sezioni in quei comuni 

di una certa impor tanza che si t rovano in 
diffìcili comunicazioni stradali col capoluogo 
del mandamento . 

Io ho voluto invece conciliare le cose con 
un emendamento senza far danno nè ad un 
paese nè all 'altro; emendamento diret to ad 
escludere dal distacco due ex-feudi, le Vi-
cenne Piane e S. Martino e Cantalupo, di 
cu l 'uno è vicinissimo al l 'abi tato di Capra-
cot ta , e l 'a l t ro è in gran par te posseduto 
da cit tadini di Ateleta, che hanno più di-
r e t t a comunicazione con Capraeotta che con 
Carovilli.Ed io l 'ho fa t to anche per ragioni di 
economia, perchè tan to al Governo, quan to 
alle part i riuscirebbe molto meno dispen-
dioso pagare i tes t imoni nelle cause penali e 
civili che r iguardano fondi compresi in que-
gli ex-feudi. 

Ripeto che ho proposto l ' emendamento , 
per desiderio di conciliazione e nella spe-
ranza che la crocifissione mi sia a t t enua ta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Ferri Giacomo. 

F E R R I GIACOMO. Onorevoli colleghi, 
io sento il dovere di dire alla Camera di 
questa questione sempre con la mia solita 
sincerità, se pur questa può dispiacere ad 
alcuno. Non è lecito a chi ha proposto 
la stessa cosa che io propongo alla Ca-
mera (con relazione in da ta 7 marzo-1901)... 
(Interruzione del deputato Falconi Nicola). 

Non in ter rompa, è la verità. Io non ho 
in te r ro t to lei, onorevole Falconi, e conosco 
i doveri che si hanno sedendo su questi 
banchi. 

Voi stesso, onorevole Falconi, propone-
ste alla Camera questa stessa legge, e una 
Commissione presieduta dall 'onorevole Mei 
l ' approvava unanime e concorde e la Camera 
la vo tava auspice lo stesso Falconi. TI pro-
ge t to non diventò legge perchè si chiuse la 
Sessione pr ima che il Senato deliberasse. 

Come mai dunque da par te dell'onore-
vole Falconi deve venire l 'opposizione a 
questa legge? Io l ' impegno della presenta-
zione di questa proposta l 'ho preso perchè 
mi è s ta to imposto da ragioni di giustizia, 
e perchè n'ebbi incarico dagli egregi colle-
ghi del gruppo par lamentare socialista. ( In -
terruzioni — Commenti). Debbo essere ve-
rit iero sempre e dinnanzi ad una questione . 
di giustizia come questa, anche qualunque 
a l t ro gruppo par lamentare si sarebbe sen-
t i to onorato di operare come ho fa t to . 

Ma nell 'opera mia fui scrupoloso, sapendo 
anche come vanno le cose in fa t to di pro-
poste consimili, come il sospetto sia sempre 
possibile; sono andato dal ministro di gra-
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zia e giustizia come da quello delle finanze 
per avere notizie precise dello s ta to di f a t to , 
per conoscere quale il vero interesse del-
l 'amministrazione della giustizia e dell 'era-
rio dello Stato, quale il vero interesse delle 
popolazioni; tu t t i concordi mi risposero che 
il distacco si imponeva e allora, e solo al-
lora ho-acce t ta to l ' incarico di dar corso a 
questa proposta , e così solo per ragioni di 
giustizia raccomando la legge al suffragio 
dei colleglli. 

I f a t t i s tanno come sono racconta t i nella 
mia relazione, ed è pur t roppo doloroso che 
il relatore della Commissione siasi indotto 4 
a fare una relazione contraria al deliberato 
della Commissione, fuggendo il giorno della 
discussione. 

Nota te che nessuno dei membri della 
.Commissione è del mio par t i to e tu t t i sono 
dei siti e quindi al caso di dare un giudizio 
sicuro. E del resto i colleghi possono com-
prendere quanta dovesse essere la mia im-
parziali tà di f ron te a comuni che io non 
ho visto e che forse vedrò difficilmente. 
Pensa te che fischia colà la vaporiera che 
porterebbe gli abi tant i di San Piet ro in tre-
dici minuti alla pre tura di Carovilli-mentre 
ora son costret t i a fare sei ore di pessima 
e pericolosa via. 

Non voglio qui descrivervi i casi pietosi 
degli ab i t an t i di San Pietro , le vit t ime, le 
agitazioni gravi, le legit t ime proteste , le 
promesse, l ' in teressamento delle autor i tà . 
È tempo che la Camera faccia l 'opera di 
giustizia da t an to invocata . Non gua rda te 
a chi propone {Bene!) ma alla giusta causa 
che avete in esame. Io feci il dover mio 
con coscienza, a voi il sanzionarlo. {Bene!) 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GALLO, ministro di grazia * giustizia. 

La questione che si d iba t te oggi alla Ca-
mera è annosa e si può dire sia s t a t a sol-
levata dall 'onorevole Falconi Nicola. La po-
sizione dei luoghi rende assolutamente im-
possibile che il comune di San Pietro Avel-
lana continui a far par te del mandamen to 
di Capracot ta . 

F E R R I GIACOMO. Questa è la verità. 
GALLO, ministro di grazia e giustizia, 

La distanza che separa San Pietro Avel-
lana dal capoluogo di mandamento che è 
Capracot ta è di 50 chilometri. . . 

FALCONI NICOLA. Domando di par-
lare. 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Ed invoco appunto la parole dell 'onore-

vole Falconi in questo momento a conferma 
di quello che io dico, giacché nella sua re-
lazione sul disegno di legge da lui presen-
ta to è precisamente det to che San Pietro 
Avellana col suo territorio arr iva a Capra-
cotta dopo un percorso di 50 chilometri di 
via rotabile! È invece noto che Avel-
lana è separato da Carovilli sol tanto per 
un t r a t t o di ferrovia di 13 chilometri. Or 
domando al collega onorevole Falconi come 
è possibile che il comune di San Pie t ro 
Avellana, quando egli presentava il disegno 
di legge, fosse d is tante da Capracot ta 50 
chilometri ed oggi, che egli combat te il di-
segno di legge, possa essere distante di un 
numero di chilometri molto minore? Che io 
sappia non c'è s ta to alcuno spos tamento 
territ-oriale per causa dei ter remoto. {Com-
menti —- Interruzioni). 

Confesso che per il Governo questa è 
una questione altissima di ordine pubblico, 
perchè la giustizia è addir i t tura sospesa a 
San Pietro Avellana. Poco impor t a che la 
odierna proposta venga da questo o da 
quel la to della Camera: da qualunque par te 
venga la proposta di un a t to qualsiasi che 
giovi a r imettere la pubblica t ranqui l l i tà ed 
a promuovere il bene pubblico, noi da 
questo banco dobbiamo indiscutibi lmente 
acce t ta r la . {Bene! Bravo!) 

I rappor t i del prefet to, del procuratore 
generale, del procuratore del Re, sono as-
sa lu tamente concordi su questo punto, che 
cioè è impossibile, che si continui in uno 
s ta to di cose veramente deplorevole e disa-
stroso per l ' amminis t razione della giustizia. 

D e b b o perciò insistere perchè, in vista 
di dat i di f a t t o incontrovertibil i , la Camera 
consenta al distacco del comune di San 
Pietro Avellana dal mandamento di Ca-
p raco t t a ed alla aggregazione al comune di 
Carovilli. {Benissimo! — Commenti). 

Non posso poi accet tare l ' emendamento 
dell 'onorevole Falconi. 

F E R R I GIACOMO. Bel magistrato! {Ru-
mori). 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Egli come depu ta to del collegio fa il suo 
dovere nel t en ta re una conciliazione, propo-
nendo di non aggregare al m a n d a m e n t o di 
Carovilli t u t to il terri torio del comune, e di 
lasciarne una par te al capoluogo di manda-
mento, Capracot ta ; ma egli comprenderà 
che noi non possiamo accet tare un emen-
damen to di cui non conosciamo l ' impor-
tanza , e non possiamo constatare in alcun 
modo l 'u t i l i tà . 

Non è nella to rna ta della Camera, nella 
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quale si discute di distaccare un comune 
da un mandamento per aggregarlo ad un 
altro, elie si deve venire a proporre che un 
feudo o una contrada debba far parte di 
un mandamento piuttosto che di un altro. 

Comprenderà l 'onorevole Falconi che a 
questo si sarebbe dovuto ben provvedere 
quando egli presentava la sua proposta dì 
legge o quando l 'onorevole Mei faceva la 
sua relazione, non in questo momento, 
quando sarebbe impossibile da parte del 
Governo e della Camera di valutare se le 
circostanze da lui addotte abbiano o no 
fondamento. 

D u n q u e io ritorno a pregare insistente-
mente la Camera di volere approvare que-
sta proposta di legge, se desidera che in 
un mandamento funzioni, come in tutt i gli 
altri, l 'amministrazione della giustizia. 

Mancherei al mio dovere se non accen-
nassi anche a fatt i precisi e determinati: 
nientemeno che si è dovuta sospendere la 
istruzione di processi penali che riguardano 
i naturali di San Pietro Avel lana; si è do-
v u t o fare persino una domanda alla Corte 
di appello perchè rimetta, per causa di pub-
blica sicurezza, ad altro pretore le cause 
che si riferiscono a San Pietro Avel lana, 
perchè è impossibile che si discutano a Ca-
pracotta, tale è lo stato degli animi nei 
due paesi. 

Ci diremmo in pieno medio evo, se leg-
gessimo gli att i che pervengono al Governo. 
{Commenti). 

Io credo quindi che questo stato di cose 
non possa e non debba durare, e che la Ca-
mera debba essere solidale col Governo a 
troncarlo in questo momento. (Approvazioni 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Venditt i per la Commissione. 

V E N D I T T I , della Commissione. Onore-
voli colleghi, io non sono il relatore, che è 
assente, sono il più modesto membro della 
Commissione. Entro in questo momento, 
trovo la discussione già v i v a , e l 'onore vole 
Falconi, che è membro della Commissione, 
dissente dalle conclusioni della Commissione 
stessa, onde non posso fare a meno di pren-
der parte alla discussione. 

L a Camera terrà conto delle mie condi-
zioni ; dichiaro però subito che, appunto 
per quelle condizioni personali dell'onore-
vole Falconi , che la Camera ha già appreso 
e va lutato , la Commissione ha studiato con 
la più amorevole cura questo progetto, e si 
è r iunita più volte ed ha studiato partico-
iarmente anche la questione delle distanze. 

Io non ricordo bene se i c inquanta chilo-
metri siano cinquanta o no, ma ricordo, e 
l ' abbiamo visto sulla pianta, che la mag-
giore distanza vi è, non solo, ma i mezzi 
di comunicazione poi sono assolutamente 
diversi, poiché a Caro villi si arriva in po-
chissimo tempo in treno... 

G A L L O , ministro di grazia e giustizia„ 
Tre o quattro minuti appena. 

V E N D I T T I , della Commissione... mentre 
per andare a Capracotta si impieghereb-
bero ore. 

E poi bisogna tener conto anche delle 
condizioni alt imetriche di Capracotta. Per 
queste condizioni le comunicazioni possono 
rimanere allo stato normale in estate e 
nella buona stagione, ma nell ' inverno può 
d iventare addirit tura intrafficabile la strada 
e quindi difficilissime le comunicazioni col 
capoluogo. 

Ci si riferì, e si giustificò, nella Commis-
sione, che una volta il cadavere di uno che 
era stato ucciso, rimase otto giorni insepolto 
perchè il pretore non potè recarsi sul luogo. 
Non vi parlo poi dell 'eccitamento degli 
animi che costituisce una vera ragione di 
ordine pubblico. Sono pervenuti dei tele-
grammi, delle lettere e perfino delle minac-
cio alla Commissione, e tutto ciò (quantun-
que ciascuno di noi sappia quale è il proprio 
dovere) ha fa t to moltiplicare le nostre cure 
e ci ha fa t to venire nella determinazione 
alla quale siamo venuti . Noi discutemmo 
anche in Commissione se era il caso di ac-
cettare quel tale emendamento che l 'ono-
revole Falconi ha riproposto alla Camera 
ed io era uno di quelli che più era di-
sposto a caldeggiarlo. Ma anche su questo 
non potemmo essere di accordo e ci parve 
di non poter dare v o t o favorevole . Ecco 
perchè l 'onorevole Falconi lo ha ripresen-
tato alla Camera. Io confermo le conclusioni 
della Commissione, ma mi rimetto alla Ca-
mera sopra questo emendamento dell'ono-
revole Falconi . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare^ 
l 'onorevole Falconi . 

F A L C O NI N I C O L A . Ho chiesto di par-
lare per rispondere al mio carissimo amico 
Gallo,, ad onta che egli mi abbia attaccato 
così v iolentemente. 

F E R R I G I A C O M O . Onestamente. {Ru-
mori), 

F A L C O N I N I C O L A . Io devo ricordare 
che le cose durano così da secoli, e tut t i 
gli inconvenienti contro i quali oggi tanto 
si parla, non si sono mai verificati. 
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G i ^ I I O , ni imi Siro di grazia e giustizia 
Ma pr ima non c.'era Ì&, ferrovia. 

F A L C O N I NICOLA. Mi dispiace che non 
sia presente l 'onorevole Tedesco, il quale, 
avendo visirato quei luoghi, po t rebbe dirne 
qualche cosa. L 'onorevole Ferr i dice di co-
noscere quei luoghi, ma certo non li conosce 
bene come il mio amico Mezzanotte che mi 
siede vicino. Il m a n d a m e n t o di Capracot ta 
comprende i comuni di Pesco Pe j ina ta ro , 
Castel del Giudice, Sant 'Angelo del Pesco 
e San Pie t ro Avellana. Questi sono t u t t i 
a t to rno al l 'a l ta mon tagna dove siede Ca-
p raco t t a . Quindi gli inconvenient i che si 
dicono esistere per San P ie t ro Avellana, 
dovrebbero esistere anche per gli altri co-
muni . Si parla della, comodi tà della ferro-
via. Certo la ferrovia è una comodi tà , ma 
allora si dica che è più agevole andare da 
San Pietro a Carovilli, non che è molto 
disagevole o impossibile accedere da San 
P ie t ro a Capracot ta . Si par la di 50 chilo-
metr i di dis tanza. Io posso garant i re che 
non sono più di 30 e che Capracot ta , va-
lendosi della legge del 1904, ha già delibe-
r a t a la costruzione di una s t rada che l 'av-
vicini alla stazione di San P ie t ro Avellana; 
s t r ada che sarà molto comoda e non supe-
riore ai 12 chilometri . 

Non comprendo dunque perchè si sia 
sca tena to contro di me questo uragano, e 
perchè l 'onorevole ministro sia s t a to addi-
r i t t u r a feroce contro l ' e m e n d a m e n t o da me 
proposto . Mi ha messo forse in contradi-
zione? No. Io assicuro che quei 50 chilo-
metr i non esistono, e nessuno più di me 
può affermarlo, perchè io sono nato in quei 
luoghi, ci vivo gran p a r t e del l 'anno e li 
conosco pa lmo a palmo. Mi dispiace, r ipeto, 
che non ci sia l 'onorevole Tedesco che li 
ha visi tat i , è sarei molto lieto se l 'onore-
vole guardasigilli volesse f a rmi l 'onore di 
una visita a Capracot ta . . . (Oh! oh!) . . .perchè 
così si persuaderebbe che qui si sono de t t e 
molte esagerazioni. 

Mi si sono g i t t a t e in faccia t a n t e accu-
se, mi si è det to : E siete un magis t ra to! Come 
se profi t tassi della mia qual i tà di magis t ra to 
per f a r e delle cose Don oneste. Io sono un 
uomo onesto e respingo queste insinua-
zioni. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Ferr i Giacomo. 

F E B E I GIACOMO. Voglio r ingraziare 
il minis t ro delle ver i tà da lui r ibadi te , io, che 
non mai p r ima di oggi mi sono rivolto a lui. 
Aveva in terpel la to i due Ministeri prece 
denti , che concordi mi diedero assicurazioni 

epperò sono venu to qui sicuro del mio di-
r i t to . Non voglio tediare la Camera, r ispon-
dendo al nostro collega, consigliere d 'ap-
pello (Rumori), il quale ha par la to in modo 
poco confor tan te pei criteri della giustizia. 
La Camera col suo voto suggellerà l 'opera 
di equi tà e di interesse generale da me 
promossa, senza preconcet t i politici, pel 
solo bene pubblico inspirandosi . 

P R E S I D E N T E . Procederemo alla discus- * 
sione degli articoli. 

L 'onorevole ministro accet ta il disegno 
di legge della Commissione? 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Sissignore. 

P R E S I D E N T E . Art . 1. 
I l comune di San Piet ro Avellana (pro-

vincia di Campobasso) è separa to dal man-
damen to di Capraco t ta ed aggregato a quello 
di Carovilli. 

Nessuno chiedendo di ' parlare, pongo a 
pa r t i to quest 'ar t icolo . 

(É approvato). 
Onorevole Falconi , mant iene il suo art i-

colo aggiuntivo ? 
FALCONI NICOLA. Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Falconi pro-

pone un articolo aggiuntivo, che sarebbe 
1 bis, in quest i t e rmin i : 

« I l feudo di San Mart ino e Canta lupo 
e quello delle Fucende P iane res tano ag-
gregati al m a n d a m e n t o di Capraco t t a ». 

Onorevole ministro, acce t ta questo art i-
colo aggiunt ivo ? 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Ripeto che non posso accet ta re questo ar-
ticolo aggiunt ivo per le ragioni che ho già 
espresse. Non alzerò la voce, perchè pare che 
l 'onorevole Falconi confonda l 'energia con la 
violenza. Neil' affermare alcune circostanze 
di f a t t o mi parve di compiere un dovere 
della mia coscienza, poiché mi r isul tano dagli 
a t t i e credo siano innegabili . Di più io ac-
cennavo alla t es t imonianza dello stesso ono-
revole Falconi , perchè nel disegno di legge 
da lui p resen ta to era precisamente indicato 
che la d is tanza f r a quei due comuni era di 
quasi c inquan ta chilometri . 

I n quan to poi a res ta re nelle condizioni 
a t tua l i d u r a n t e t u t t a l 'es ta te , perchèio possa 
avere il t e m p o di anda re sul luogo a stu-
diare lo s t a to delle cose, prego l 'onorevole 
Falconi di r inunziare a questo proponimento , 
perchè la mia ferocia pot rebbe spaven ta re i 
buoni c i t tadin i di Capraco t t a e San Pie t ro 
Avellana. (Si ride). 

Mi oppongo poi rec isamente a ques t 'a r t i -
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colo aggiuntivo; perchè a me non pare nè lo-
gico, nè razionale, nè opportuno che il terri-
torio di un comune si divida in due part i ; e 
che questa divisione non sia preceduta da 
alcuna conoscenza e da alcuna indagine. 
Questo desiderio può essere inspirato dal 
sent imento di conciliazione, che -nell'animo 
buono dell 'onorevole Falconi ha profonde 
radici, ma non può essere accet ta to da chi 
governa, il quale, f renando qualunque im-
pulso del cuore, deve giudicare con la ra-
gione. Prego per tan to la Camera di respin-
gere l 'articolo aggiuntivo proposto dall'o-
norevole Falconi. 

P R E C I D E N T E . Onorevole Venditti . . .? 
VE N DITTI , della Commissione. Non 

posso che concludere come ha concluso l'o-
norevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'ar t i -
colo aggiuntivo dell 'onorevole Falconi, non 
acce t ta to nè dal . ministro, nè dalla Com-
missione. 

(Non è approvato). 
Art, 2. 

Con decreto reale sarà provveduto al-
l 'esecuzione della presente legge. 

Metto a par t i to quest 'ar t icolo 2. 
(È approvato). 
Questo disegno di legge sara vo ta to a 

scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 
Discussione d d disegno di legge : 

Impianto d i i i i i aerei d i trasporlo. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Imp ian to 
di fili aerei di t raspor to . \ 

Si dia le t tura del disegno di legge, testo ' 
concordato. 

VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato 197, n. 1). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo testo concordato fra 
Commissione e Ministero. 

L'onorevole Cassuto ha facoltà di par-
lare. 

CASSUTO. Non sarà mai sufficiente la 
prudenza e la cautela, con cui si deve con-
siderare un disegno di legge come questo, 
non t a n t o perchè si t r a t t a di toccare al co-
dice civile, quan to perchè si t r a t t a di toc-
care uno dei diri t t i fondamental i , nel modo 
còl quale nella società moderna è costi-
tu i ta la proprietà. Sono favorevole al dise-
gno di legge concordato tra Ministero e 

Commissione, perchè non fa che estendere 
al servizio privato quel principio, che ab-
biamo già nelle nostre leggi quando si t r a t t a 
di servizi pubblici, specialmente per con-
dut ture di energia elettrica; ma pregherei di 
considerare se non fosse opportuno, in que-
sto disegno di legge, in t rodurre alcune mo-
dificazioni che suggerisco remissivamente, 
e solo all 'effetto di chiarire sempre meglio 
il significato e la por ta ta della legge. 

P r ima di t u t t o all 'articolo terzo si dice 
che non si possono far passare le linee aeree 
0 di t rasporto sopra le case abi ta te , i giar-
dini, ecc. 

P R E S I D E N T E . Si riservi di par larne 
agli articoli. 

CASSUTO. Svolgo un concetto generale 
e non mi propongo di fare emendament i ; 
quindi debbo necessariamente parlarne in 
discussione generale. 

P R E S I D E N T E . Cerchi di restringere ! 
CASSUTO. Domando al -Governo ed 

alla Commissione se sono disposti ad ac-
cet tare questi in tendiment i , -che esporrò, 
e che corrispondono al concetto generale 
della legge, che è quello di l imitare la pro-
prietà pr iva ta il meno che sia possibile, e 
di contenere questa limitazione nei confini 
del più assoluto bisogno; 

Ora, come ho detto, si esentano da questa 
servitù le case abi tate , i giardini, le aie ed 
1 cortili ad esse a t t inent i . Perchè non si do-
vrebbero esentare anche le aree che fossero 
chiuse dal proprietario con,un muro? Se il 
proprietario di un 'area , invece che fabbri-
carvi sopra, come ne avrebbe dirit to, per 
renderla immune dal passaggio dei fili aerei 
di t rasporto, volesse tenerla in suo assoluto 
godimento, nel diritto suo di usare ed abu-
sare, come si definisce appun to la proprietà, 
perchè non pot rebbe farlo chiudendo que-
s t 'a rea con un muro? Inconvenient i non ve 
ne sarebbero, perchè la spesa sarebbe così 
r i levante da non potersi la esenzione esten-
dere ad aree grandiss ime; ma si dovrebbe 
l imitare a quelle che effe t t ivamente con-
verrebbe al proprietario di ¡recingere con 
un muro. 

Trovo poi in questa legge due lacune. 
L 'una è quella già ¡¡accennata. L 'a l t ra è 
che non si t rova indicato qual sia l 'auto-
ri tà, che deve giudicare sulle indennità da 
corrispondersi.' 

L 'ar t icolo 7 parla del perito; ma ciò può 
far nascere un equivoco e dar luogo a que-
stione. Il perito da solo non può essere mai 
un ' au tor i t à sufficiente per determinare defi-
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ni t ivamente il prezzo. La perizia è un mezzo 
d' istruzione per fare acquistare al giudice uria 
de te rmina ta cognizione ; ma il perito non 
può dirimere e?so le contestazioni che pos-
sono insorgere : a l t r iment i d iventa un ar-
bitro vero è proprio, un giudice. Non vedo 
quindi la ragione perchè si debba so t t r a r re 
questa materia della determinazione della 
indennità al l 'autor i tà giudiziaria compe-
tente, qualunque essa sia, che a seconda 
dei casi, sarà il p re to re , per ! esempio, 
se si t r a t t e r à di una indenni tà fino alle 
1,500 lire, od il t r ibunale se si t r a t t e r à di 
una indennità superiore. E se questo si è 
inteso, bisogna dirlo. 

Prego quindi la Commissione ed il Go-
verno di vedere se non. sia il caso di di-
chiarare espressamente che la determina-
zione. delle indenni tà sia defer i ta al l 'auto-
ri tà giudiziaria competente , in seguito alla 
perizia, che sarà ord ina ta dal pretore locale. 

E sempre per un criterio generale credo 
che, senza in t rodure una disposizione spe-
ciale in questa legge, basterà, per chiarirne 
il concetto dominante , che t an to il Go-
verno come la Commissione dichiarino di 
ess re concordi nel ritenere, quando si t r a t t i 
di l imitare la, proprietà pr iva ta per un bi-
sogno, che deve essere assoluto (perchè non 
è legit t imo il bisogno se non è assoluto), 
che, in caso di contestazione intorno al 
punto se r icorrano le condizioni volute, 
spet t i a l l 'autor i tà giudiziaria la decisione. 
Ed io credo che evidentemente dovrà essere 
l ' au tor i tà giudiziaria competente a seconda 
dei casi que'la che dovrà dirimere la sorta 
controversia. Questo non occorre dirlo espres 
sámente con una disposizione di legge, per-
chè dipende dai principi generali; ma deve 
essere chiarito che il dir i t to di limitare- la 
propr ie tà pr ivata è subordinato al giudizio, 
che, intorno alle condizioni del suo eserci-
zio, debba, in caso di contestazione, es-
sere de terminato dal l 'autor i tà giudiziaria. 

Spero che queste mie raccomandazioni 
saranno accolte dalla Commissione e d-il 
Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
l 'onorevole Oavagnari. 

CAVAGNARI. Anche a me pare che 
questa legge, provvedendo ad interessi di 
cara t tere generale, ed imponendo limitazioni 
alla proprietà, debba tendere a contempe-
rare il meglio possibile le esigenze del pub-
blico interesse col ri spet to alia proprietà . 
(Interruzioni). 

Consento con quanto ha det to l 'onorevole 
1U 

Cassuto circa 1' articolo 3; poiché, se v i 
sono aree, che possono essere considerate 
come fabbricabil i per esempio, aree prossime 
ad una s t rada urbana, è giusto che siano eso-
nerate dalla servitù del passaggio delle -linee 
aeree di t raspor to . È giusto specialmente 
che tale esenzione sia accordata quando si 
t r a t t i di terreni recinti, che possono equi-
pararsi a giardini od aie. 

Desidererei inoltre che al proprietario 
del fondo serviente si estendesse la norma, 
consegnata già nel codice, secondo la quale 
egli può designare a colui, che vuol godere del 
dir i t to d ' impian ta re i fili, un ' a l t r a località 
per la quale la servi tù sia meno gravosa. 
Se, per esempio, alcuno ha due proprietà, 
credo che si debba consentirgli di provare 
che la servitù può essere concessa piut tos to 
su una propr ie tà che sul l 'a l t ra . 

BIZZOZERO. Questo è già previsto nel 
disegno di legge. 

OAVAGNARI. F ina lmente osservo che 
con l 'articolo 6 la licenza per questi pas-
saggi deve essere r i lasciata dal prefe t to . 
Ora, essa potrebbe, invece, venire r i lasciata 
dalle autor i tà comunali, che sono più vi-
cine e possono dare un giudizio più esat to 
in proposito; e non trovo davvero necessa-
rio incomodare il prefet to . 

Circa l 'osservazione f a t t a sull 'art icolo 7 
dall 'onorevole Cassuto, mi pare che il pro-
cedimento ivi stabili to per l ' indenni tà non 
precluda il dir i t to di elevare poi contesta-
zioni di merito sulla concessione. 

I l decreto del pretore, secondo me, equi-
vale solo ad una pre?a di possesso: equivale 
al decreto che presentemente si emana dal 
prefet to , quello in mater ia ordinaria di espro-
priazione, e salvo le contestazioni. 

Dunque approvo questo disegno di legge 
nel suo complesso, perchè provvede ad un 
servizio, che risponde, specialmente nelle no-
stre regioni, a molte esigenze e a molti bi-
sogni. E non ho. altro da aggiungere, riser-
vandomi di proporre qualche emendamento 
agli articoli specialmente quanto alle dispo-
sizioni t ransi tor ie per regolare gl ' impianti 
già esistenti, quando non siano determinat i 
da convenzioni speciali. Mi auguro che que-
sto disegno di legge possa approdare a buon 
r isul tato. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Torri giani. 

T O R R I G I A N I . Non sono giurista, ma -
mi pare che questo disegno di legge san-
zioni un principio molto grave e meriti a t -
tenzione da par te della Camera. Lo stabi-
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lire che si possa nel l ' interesse p r iva to vin-
colare la propr ie tà p r i va t a è cosa che me-
r i t a di essere l a rgamen te d 'scussa . Qu ind i 
credo, essendo già l 'ora t a r d a , che s a r e b b e 
oppor tuno r ime t t e re ques ta discussione ad 
a l t ra seduta.. (Beniss imo!) Ne faccio propos ta fo rma le . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
! l 'onorevole Vendi t t i . 

V E N D I T T I . P ropongo la sospensiva . H o 
già m a n d a t o alla P res idenza la p r o p o s t a 
con le quindici firme. Facc io osservare alla 
Camera che qui si t r a t t a di fer i re u n o 
dei principi cardinal i del d i r i t to civile. ( I n -
terruzioni). 

Sì. Non l ' incomoderò col d i r i t to ro mano, 
caro col lega! 

COCCO OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ne par le remo do-
mani ! Voci. A domani ! A domani ! V E N D I T T I . Allora non mi volete sen-
tire; ed io propongo la sospensiva. 

P R E S I D E N T E . Concluda, onorevole 
Vendi t t i . 

V E N D I T T I . Dirò pochissime parole. Fi-
nora il d i r i t to di p ropr i e t à è s t a t o l imi t a to 
so lamente dalla espropr iazione per l ' u t i -
l i tà pubbl ica . Certo vi è u n a t endenza eco-
nomica, fonda t i s s ima , la quale deve por-
ta re anche a l imi tazioni per 1' u t i l i tà 
p r iva ta , spec ia lmente per i bisogni dell ' in-
dust r ia . Ma, t r a t t a n d o s i di ferire il prin 
cipio dì p ropr ie tà , cioè di po r t a re u n a limi-
tazione a van tagg io d' in teress i p r iva t i , 
ques ta eccezione deve essere molto p o n d e -
r a t a . 

MIRA. Ma t u t t i i canali di irrigazione? 
V E N D I T T I . Ma qui voi volete, così per 

incidente , modificare il codice civile! È cosa 
non degna della ponderaz ione della Camera . 

Bas te rebbe osservare che per lo meno 
bisognerebbe ben de t e rmina re 1' u t i l i t à . 
Quando si t r a t t a di u t i l i t à pubbl ica oc-
c o r r e o una legge, o un decreto, che s tabi -
lisca, secondo le circostanze, la p u b b l i c a uti-
l i tà . Qui, nel disegno di legge, e h - h o f u g a -
cemente let to, non vi è nulla di t u t t o q u e s t o . 
Voi volete non si lo fer ire il pr incipio di 
p ropr ie tà per a so l a ut i l i tà p r iva ta , ma vo-
lete ancora che questo colpo alia p rop r i e t à 
p r i va t a si dia senza una ragione determi-
nante , la quale venga assoda ta da un po-
te re es t raneo al giudiziario. Perciò prego 
la Camera di r ime t t e r e a maggior s tud io 
questo disegno di le^ge. 

P R E S I D E N T E . I l a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole minis t ro di agricol tura , i ndus t r i a 
e commercio . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Prego la Camera di 
voler r ime t t e r e il seguito di ques t a discus-
sione alla prossima sedu ta an t imer id iana , 
non di sospender la inde f in i t amente . 

Anz t u t t o credo esagerate le apprensioni 
e non giustificati i t imori degli onorevoli 
Cassuto e Vendi t t i . Ma, anche se ta l i non 
fossero, non sarebbe questa una buona ra-
gione per accogliere la p ropos ta sospensiva, 
sulla quale, d a t a l 'o ra t a r d a , non è neppur 
passibile discutere ser iamente . 

I n a l t ra sedu ta avremo agio di esami-
nar la con la vo lu ta ponderaz ione , e vedere 
se considerazioni plausibili consiglino di ac-
coglierla. Un m a t u r o esame del concet to e 
degli in ten t i , che ebbero i nostri colleghi, i 
quali, di loro in iz ia t iva proposero ques ta 
legge, most rerà che essa ha scopi e confini 
più l imi ta t i che non appa ia dalla dizione 
degli art icoli . 

Ad ogni modo, questo esame non può 
farsi nei c inque minut i , che mancano al l 'ora 
in cui sogliono t e r m i n a r e ques te sedu te an-
t meridiane. E p p e r ò prego l 'onorevole Ven-
d i t t i di acconsent i re a che il s egu ; t o della 
discussione sia r imesso alla prossima sedu ta 
an t imer id iana , nella quale egli po t rà anche 
svolgere la sua p ropos t a sospensiva. 

V E N D I T T I . S ta bene; allora mi r iservo 
di sostenere la p ropos ta sospensiva. 

P R E S I D E N T E . Il seguito di ques ta di-
scussione è rimesso alla prossima sedu ta 
an t imer id ina . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Spal -

lanzani a recarsi alla t r i buna per presentare 
tina relazione. 

S P A L L A N Z A N I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Autor izzazione della spesa di lire 95,000 
per l ' acquis to di locali e pei lavori di so-
vraedificazione necessari allo scopo -di riu-
nire nei palazzo demania le de t to della Con-
solazione in Genova, diversi uffici finanziari 
di quella c i t tà . 

P R E S I D E N T E . Ques ta relazione . sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta agli onorevoli depu-
ta t i . 

L a sedu ta t e r m i n a alle ore 12.5. 
PROF. A W . LUIGI RAVANI 

Direttore degli Uffici di Fteoisime e di Stenografia 
Licenziata per la stampa il 4 luglio 190G 

Roma, 1906 — Tip. della Camera dei Deputat i . 


